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I»l«lil pudiufai ij>. 

€^tij^' te|ÌSJ|&tjottfe inUraailonal? 

, l|ari .mano i.clie il fenomeno dell'e­
migrazione preso consistenza maggiore,. 
6 ohe,, la perniolosft iadustria dolio 

,sfrutlap^ni'a'botainpiò a .mattifestarai, 
"iìlcuiii fltatV'.'4'Bw?òpa ookpcosero il 
bì^%ho'.,'d,'intervonii;6 e di, .regolare 

.;<Ìueat̂ gpaHdi è. ,8pòtit!i,tteo correlili, ai 
fopòli'olie — pon mòto più o. meno-
aìsoetérato -4 totuàoùo al lìvoUamento 
SMia'i.jiòpólàaiona mondiale. Altre, na-

'?iì,9ijÌ';-- :̂in'̂ B'oe-~ qfiasi del, tutto si, 
'̂dìajiî r()8saroao della so^te degli omi-

'ggàri(i .rìtepgpd^ naturale il ienomeno 
mi\S^\irmoa0,, essa. ,gì} lasfìiarano 
piena \i^t}% ÌÀ SMlgiw?fltO. Cosi |n 
Fripóia'è,j,nèr.BelgJQ l, ..poteri fiu>bUoi 
àSà '̂ 5̂ 1p̂ Ve(̂ 9flp ciw per.far rispetlaro 
la^llliépti" j^i emigrare; esseosdojprin-
%ìai^sòl^^o,,'o_da gran tempp in yir 
,g9ré ^l^o'i favorire nà ostacolare la 

Ancn^ J4 svizzera rimane fedele allo 
stéasp^oópoetìo. infitti, le'leg^i feiie-
jràK.aùlìa ,amigràs!Ìoi}s .ds' 24'dieembrè 
lèso «''ispirano'-^ appunto - r »1 prin-
cljiiOj '̂inagfdire ,9g'm. impulso fittizio 
iie '̂,àpdàin'ent6 spontàneo degli apai-
grài^tj, .è)l,a;pi%iflùnke,«oi(tro. lo insidie 
là lìpertl J'a^lpne ae|„«ìtta(lini. 

^àlfOj.aivérsa, invece, in Inghilterra 
ed in ''yérflania è la funzione .dolio 
stato in.sloomWessi* matèria. Là i po­
teri 'jiifb !̂\bi iiìtervengono prontamente 
a.j]^ftVòrgjietréniigi;a!)te, lo illuminano, 
.lo^acsfijnp^nftpq, lungo il .viaggio, lo 

. a,egub*n(),' nel ,fluqvo„p^e'ae d-'élezione, e 
f̂ n ,'s,l' ohe .ógni ' abuso,.venga rinapsso 
ed.qgi^l iftfraiione alla legge piìnit^. 
Cosi,, le'leggi briÉannloàe..mirano; l ' a 
^aféagli, emigranti informazioni uffi­
cimi ".'e|Ì.,esatte ; 2"'a .promuovere od 
|iij»r^ l'eiqigr^^io^e aao(je ooDiSovven-
llj^^'.j^j'j^'enàrp;, 3", à, .^irigorla, — a 
jjjeffàfénì^ ~ , vefso ,.1», «folpn.ie ,n,a5ÌQ-
iĵ Ui 1° H(i,'attrarre, nei .pp,rti del Ke-, 
gnoi'Pgitp.,.gU^_ein?gr,àBt!,,est'eri, a mag-
gjMéjjfMrémsiitp .del,!» farina piercan-
mjbr^^flPBJpa,. ,',,,], . I 

Cotó,^si ,vóde, llespsmstàne naturale 
aj,;„àùe|, |ortunaiJ3al6io ,popolo vient( 
^piàrgieampn,tp sospinta con mezzi ,effl-
'^ò'ij.aVj.'Msa.',è,riservato \lijonipitodl 
itripg'firé, o!Ì,n '|iSlimit&, seipprq 0}a|[gipre, 
ì;''l^|a.niiion,^,debbono ,ùnti;e la madre 
fa||r}a„alì^e ,sipi innumerevoli colonie. 
CM,5i(4!l9 p/ffllioità d'intenti — poi —, 
ò^(,è.|6lJai)gup d l̂ popolo britannico, 
sì/pèfo^, di. tramutsire,l'epiigr(i8Ìone fo-
r8stiepj;]B,ubra'(iio, impor.tjiiitissimo del 
proprio ,.(j'̂ jnméroitì, mVilftlmo. 
..'.A.",sòjoifgljf»ilzà 'dell'ìngiiilt.erra„ la 
Gémanie^,^ (jbn la,legge d9l..i7 giug.no  
ywl —,,8i' prpponp'i;,8,6g^6p).^,obbiet­
tivi ;,'l°.|brmi;é!',a coloro oliq. vogliono 
emig'rafpjt̂ fpvmazjoni sicure e positive ; 
|«prot^^g^?'li;.à'', rend<jr,è]l'smigrftpione 
vàata^gipsi ^Ija maijro'pàtria, dirigendo 
la" cqrre|n.to' verso ,le colonie tedesche,. 
Sài'Xa jî pcpra piii' in lii l'azione del, 
Govaràp'te4espo, pojo}ià',il Reioh^t^g 
.r̂ . ,0jtr'̂ , ja 'legge ' del 1897, — adottò 
l'q,'̂ 'egHen,tÌ ri|oluzioiii:, V. oreazione.di 
tópgli,.Jn,9u,mero suffloienta, nei porti 
di,^|r^o,d.n'ii lu'ogljidi colonizzazione; 
2,» àg|tbl^2«a,da aociprdarsi ai giovani 
^^q|dW|j|,nglrjad3mgimento 4el servizio 
iau|tapB ; 3,''';0j;9aì!;ión6 di,un ufftoio im^ 
pw(atg d mforniazioni porgli'emigranti, 
allo.̂ òjPpqj d| ,-poi)8Ìglî rìi .si. recarsi in 
paesi ove potranno piii taciimente oon-
ser.riretl» nazionalità tedesca. La- Gb'r-
mania; insomma, come l'Inghilterra' 
stessa! siipròpone.nnaiprotlezìonélarga,! 
illuminata'ie'betìèflca'sai cittadini ohe 
abbandonano Jà 'pàtria tedesOa. 

Di ifronte -alla covrinte' ami^ratttria, 
ohe-aiveniv»!sempre pi-i copiosa, anche' 
ri&liol'ioompreae il hlsogaa d'iatat'va-
nirei-a ftivore .d6ll'etóigi*ante. Sin dstl 
1878, una proposta di Marco Mingh'étti 
oidi tlluigl', Luzz&tti ebbe per- iSòofeo 
d'-istitutW'.un' nffivio suU'eMiffreixione,'-
pressonil'Ministopo di agricoltura,'iin"-' 
dusti'ia e commercio; proposta ohe'-i^-
ispiratala' larghissimi 'oanebtti ecbifo-
mieii'-vipiù'.nalla ave-^' -da fare- nei' 
gretti .principi->aì, polizia .preventita,-
srttdi'aliara-iimpBraati in-qtféMa'àèliéatt' 
materia. Ma le vicende ipSrlaméntitri 
ed il fflalirolfareidagli uomihi fecero's| 
chB.-.ia;.nt)3tra.tóggB"d^i 1888 iiesstìia-
principia facoOgliesse di qtoilàgéfteroaà 
prppst^,,a,qlie_ poco di- v^ra^ente u-
til^, 9i,fabes8,e .a .favore dag(i. emigranti. 
LÎ S-W èò t̂viso, '^ón questa, legge, i» 
una'Sola %ui;^ gjn'ridiq .̂'d.'"? tipi di-;i 
ver^^e,^Ì?Jim^l 3intermediari, oioè.ì 
ti^efijiat^fi .(il ij^a^siporti .e gli .agenti di. 
emi^ffa^iònef seìiza.. ruotarne Ji? fnii-
zioni boli provvide ed efiioaoì guaren­

tigie a favore dell'omigrante, fu causa 
prima dogli abusi inumani-ohe doloro­
samente colpirono la coscienza del 
paasa, ad ai quali il O-orarno. italiano 
non seppe opporre una pronta ed aner-
gica repessione. Ed in seguitoi con 
una legistttziosiD frammentaria priva di. 
continuità di oonoettOj-si regalò •— in 
lornja "tniasi seapro empìrica — la piii 
gelosa itntala ohe lo st«to avrebbe do­
vuto ooBciBdero.ftUa'parte più bisognosa 
dei)suoi cittadini. 

Ma ora il progetto'di lagg^.Patìtaifo 
viene —- oon disposizioni armonidaiiiènte 
,«oordin8te e oonnosse — a risolvere 
in modo più ragionale l'arduo problema. 
La soppressionB della giuridica del-
it'ageate e del sabàgaota di emigcazibne, 
e la oreaziette — in sua vece — del-
Yttgente marUtimo e del vettore degti 
emigranti, farà si ohe meglio a' più 
prontamente possano preoiaarsv a ool-
.pirsi la responaabilitii di ohi esercita 
.questo speeiale oommaroio. -

Mentre affidando l'emigraalone favo­
rita a quella reclutata ai soli vettori, 
p .sottoponendo questi -à rigorose di-
seipUne, molto più.stflcaoomentedovrh 
Jnanilostarsi Ja tutela dello Stato a fa­
vore dell'emigrante. Secondo il nuovo 
progetto, le compagnie, gli arniatori, e 
i noioggìatori.. stranieri dovranno-sot-
tometteRsi* alle leggi, bd ai .'.tribunali 
italiani nella jòause.iderivanti dal re­
clutamento e dai trasporto degli emi-
f canti. Un aòmniissanio generale flel-
'émigraiiona, alla diretta dipendenza 

del miflistero degli esteri, vigilerii-ài 
rofto' funzionamento delle disposizioni 
che hanno di. mira la tutela ' dell'emi­
grazione tanto nel suo periodo iniziale, 
quanto nel suo esodo attraverso l'o­
ceano enalla sua asplioazionenei luoghi 
di arrivo. L'azione del Commissariato 
varrà — poi — Integrata mercè-: ispet­
tori gpeciati noi porti di imbarco; co­
mitati mandamentali controllanti' l'o­
pera ' locale degli .agenti nfarittimi e 
dei (Vettori.; uffloii di iproteziona,.'d'in-
formaiionee dì avviamento al lavoro 
stabiliti noi porti d'imbarco a di sbarco; 
commissari, governativi- a bordo delle 
na"»! ohe.trasportano emigranti, affine 
di tutelarne il trattamento'pattuito e le 
prescrizioni igieniche; ispettori viag­
gianti nei pi'inoipali centri delle nostre 
colonie libera, e. cosi nei paesi tran-
aatlantioi come in Europa. A questo 
(jomplesao servizio dovrebbe provve-
darsi con una tassa a carico di coioro 
ohe esefoitano il mestiere del trasporto 
dagli emigranti, tassa destinata.ad un 
Fondo per l'emigrasione; il-qualo; ali­
mentato da altri cespiti, avrebbe il com­
pito avvenire di tutelare chi emigra, 
e di .promuoverà il loro progressivo 
miglioramento materiale e morale. 

E' da augurarsi.ohe questo progetto 
con gli opportuni miglioramenti sì .tra-' 
muti presto in legge; e ohe l'emigra­
zione italiana, anziché un elemento di 
debolezza nazionale, 'rappresenti una-
forza viva e-faconda di espansione e-
oonomioa e morale della patria nostra 
nel mondo, 

L. Fontana-Russo. 

l 3 HI lspQi!i!!iMe:IiiteriianDiale n'irle 
a. Ve^ez'ia 

i ' 'L'^klièa^a de l Fav'retto. 
' '(Impx-esstoi>I), 
, '- • T. 

Fra. tutte le sale ohe racchiudono i 
numerosi quadri, rappresentanti le varia 
sonale, a le varie tendenze dei pittori 
italiani e stranieri, quella dove sono 
esposte le opere del -Pavretto-'è come 
un'oasi, mi si permetta l'espressione, 
ove l'osservatore aente risollevarsi lo 
spirito. V& sala i3, ohe fe la prima a 

. sinistra di chi entra; è un piccolo' tem-
'ipio dedioato al culto a.all'ammirazione 
'dei quadri del geniale pittare vene-
'zi^ao. Nell'età in cui gii. altri artisti 
isonp, ancora, incerti deli'loro cammino, 
ìegll lo.aveva percorso lu'toinosanlBiite 
'-ed ara giunto-in pooijisstmo 'tempo a 
iconquistare la fama ohe oggi si 'òso-
ilennemeute affermata oon'-liBspoàiziàne 
.di,'Venezia,, 
; E questo trionfo, dovuto alle cure 6 
laljo squisito senso artistico del Frade-
•letto.,a del Molmenti, non è soltanto ili 
'trionfo del pittore estinto, ma ò il 
trionfo'.grande, sinoeró, iao'ontrastaWle 
.della nostra'arte italianay ohe ebbe in 
•pavretto uno . degli • artisti più puri e 
Igeniali. Non fa certamente egli il pit-
•tpra della .grande immaginazione, non 
cercò mai di raggiungere ideali troppo 
alti, qilali l'arta di ofegi teiita di eón-

' quistare, ma fu il pittore semplice oUa 

si contenta di ritrarrò un cantuooio di 
vero, senza tanto arroganze a ppèton-
sìoni. 

E ehi meglio di lui e con più vanto 
può dire di aver raggiunto ciò ohe vo­
leva e in si poco, tempo? 

Egli si contenta della riproduzione 
tedale del vero O' riesca in mòdo am­
mirabile; 1 suoi'quadri sono tutti una 
armonia contìnua di lìnea e di colore 
quale la natura offro sempre 'ai nostri 
sguardi, ma come nontiitti sanno poro 
vedere. 
. Infatti un.pittore.tanto à più grande 

quanto meglio, vede il varo; i! varo 
ne' siioi rapporti di. linee, ne' suoi va-
.lori di colore, è lo stadio primo olie 
fa il pittore, è la base' dell'arte qua­
lunque tendenza essa' Abbia, qualunque 
scuoia essai rappresenti. 

B il Favretto apjartiena e rappt-e-
santa dopo il Fortuny qdel péWodo di 
arto che fu chiamato vm^mto pittorioo 
e ohe si svolse dall'aun» 1670 all'anno 
1800 eoi quadro oiiiitotto appunto di 
genere. ' '• •':" 

B siccome questa rapprasentazione 
del féro'-tfén'b w t e tUtoCfìù ' largo 
senso dell» 'paróla, ̂ tóà' d'I bsla' è 'sol­
tanto una pHma"parte, un pi-imo stup 
dio nel qtfale è facile cadere in bana­
lità a frivoleW maggior merito ha il 
Favretto ' ohe'àep^e iriVàce elevare il 
quadro idi 'ganera'.aun vero quadro, 
dove all'abilità del copiare egli -àcodp-
piò .quella di saper, dare alle' sue soiine 
una carta fineiia d'interpretazione, qual­
che volta umoriàtiba, la quale face della 
sua un'arte squisita e-aristocratica, . 
' La -fàtióné -/orsa ^1 ^nèsh' Bìiésia 

sta nella "sèmplioità oon la qijale egli 
ritrae il varo, e più ancora nella fa­
cilità, ohe gli parmaita di tradurre 
sulla tela l'impressione ch'egli rioeve 
cosi alla prima, quasiché' la natura sì 
sia compiaciuta dì appalesarsi a Ini, in 
quei, lunghi oolloqui'di studio indefesso 
a sìncero. " ,. • • 

Perchè sa è .vero ohe il' Favrétto è 
.spontaneo e onesto (mi si permetta que­
sta parola) nella susaptB.'non" per qué­
sto .è men vero ohe.lotstudìo/e-irla­
voro sono stati altri due fattori impor­
tanti della sua rinsoita, aftzi'tanto più 
agli è artista in quanto ohe. riesce ap­
punto a 'nascondere lo studio, e il'la­
voro dal.quale ha avute bisogno: 
. .Non oi illadiamo: è «un bbzietto, un 
appunto, una macchia coma diciamo 
noi pittori che può rivelare la prima 
impressione ricevuta, la quale è stita 
messa giù oon franchezza ' e secóndo 
l'intuito dì chi còpia; ma un quadro 
dov.e o'è bisogno di. solidità, di volume, 
non può esser fatto, alla .prim^;, è |n-
veoe il' risultato ' di 'so'vràp^ósiiionì di 
0010*8, di cancellature, dì rasbìiiature',' 
di véiature, ohe formano appunto quello 
ohe sì chiama tecnica di pittura. 

Ecco la dote prima del Favretto,, Ha 
tecnica, cosi ''varia e qUalclie volta 
cosi strana, ohe fa adoperare al pittore 
mille mezzi oltre a quello comune del 
pennello, mezzi suggeritì'dàiroooasiqne, 
(i dal mon\6oto, par dui sulla 'tela, a 
rendere certa qualità del. vero, il pin­
tore sì seì-ve delle dita, della spugna, 
del rasohlhb, di uno straccio, di 'iiitto, 
ciò insomma che può servire a rèn­
dere evidente quello che dbYe rap'pre-
sentkra. .,, 

Miìi doma in pittura è véro il prò-, 
verbio: Il fine gittS'tiflóa ì mezzi.' 

Quando il pittore sia riuscito a ren­
dere vero quello che ha voluto, ritrarrà 
sulla .tela, nessuno ha il, diritto, di dò-, 

. mandargli ragione dei mezzi dei quali. 
isi è. servito. 
; La teenvoa quindi è parte importante 
' della fattura che è propria di . ogni 
pittore e la fattura del Favretto è 
così simpatica, così .quieta, cosi serena,. 
cosi dolca, quasi direi, che è la .qualità' 
essenziale del quadro Favrettìano, la 
marca di fatibxica per cosi dire dialle 
sue opere, che le fa distinguere subito ' 
!fra mille altre. 

Ed oggi mentre l'arte rivela nuove' 
Itendenze, nuovi ideali, nei quali sì' al­
ternano appunto le teoniehe più Strane 
'a più diffe'rentij mentre il vero ohe è 
'stato par molto tem.po so non fnijo, 
';pMècipal6'iftlè, o'ggi ' dtìvrebb-é,"'sfondo 
.certuni, divantai'e appena appèoà 'fri 
u'milè'nlèzzo, cdmo soiio fresotii i qua­
dri del Favretto è ohe lezionê  danno' 
a certi pSeudo innovatori dell'arte, ch'e 
non si sognino nè'mirieno di disegnare 
:nè di dipingere come disegnava questo 
•pittore morto, ma più vìvo dì loro! 

"La Sàia B è prop'rìo oonae'hb 'detto 
in principio'l'dàsi dell'Esbosìziòne; nqn 
perchè non Ci Siano litìlle altte salèi 
lavori olle rivelino dell'ingegno e del­

l'arte ancora buona a sarta, fea péfoHè' 
qui rooohio 0 la monte' del yiàitatore 
si riposano dopo lo svariato succedersi 
di scuoio differenti, d'indirizzi c(pposti, 
di intendimonti diversi. 

KCmiimuCj. 0. Innocenti. 

BnamiìO'tei'ìhJiileDBMartoii 
'ralagràfano al Secolo XIXA& Buenos 

Ayros, 23; , , 
i fu, àn..naóyò'tó.atabio 

.^ii^l. 

«lari ,sf,rn.Ji fu., un naoj'ò'tó.aubio 
i paròle ira "Pini e De Ma'rinis, essendo 

ormai ìnevlta1»ìle'ttn nuovo scontro. 
Nella rintìiOnedi StamWe i tìadMiii 

stabilirbiiq;, bli,è';|l".duèllq.,'àVv'eVî  alta 
pistòla: verranno 'soambìati tra oblpi 
a quindioi padsì 'di- distanza. 

Il duellò'àV«.'lu'o^o aggi; ftt^i del 
terriljqriq dbpft/p.ì* '̂yibiia, , , 

Gràndis8lnia..'a9~pèlt't(tìva e dolorosa 
impressione nella colonia Jier quasta 
nuova fase della' vertenza ».• - . ' 
. Noi nb'n'-pblsim'ó'o'lièi''disR'|)jgl'i)vav,o 
,la vergognosa ,ipanla dì duellare e del 
Pini e del De laariflis. 

: --i. ••• •.^.»- •; '..r-'iv^.} 

Vefldatta dèi Isriganti 'sitìliia»i. 
. Palermo 2S rr '.Uno' spavairtévole 
delitto è stato perpetrato stanbtte f rosso 
Santo Mauro, Incutendo. terrore e co­
sternazione in tutta, quella cittadinanza. 

Una banda di brigatiti sootoa 'da 
tempo'-quol territorio spàaròtttgfìanab 
sulle oose a sulla persone, pana la vita 
a chiunque osi riballarsi.,.P%r«i-5h6 
alcuni poveri pastori, i quali,"par bon-
durr'e al pàScòIO gli armenti, 'sSiip più 
sovente a contatto coi bvigàiiti,/àtànohi 
delle lorq imposizioni, tentarótio don 
qnàlbha' parola di reagire. Ciò bastò 
perchè i briganti volessero farne cru­
dele vendetta. 

Nella' éc'oi'sa notte allo scoccare dalla 
24 quattordiqi pastori, Kiioveratì in 
una eap'àoe grotta denominata 'Mutit-
Inffo, nell'ex foudo Piràto, dòrnàvva'rio 
frammezzo ai 101*0 armehtl, alloràh'à 
vatìnsro si*eg|ìati dà duo briganti, ir-' 
rlbobosbibili jiér bendaggi al viso e ài 
capo,• ' 

T'i^salirono ta'rrorlzzàtì i tìifsltbrì. al 
terribile 'risvéglio, ma lion o'iaròbo ri-' 
bellarsì'ben' Bàptiùà'o 'che fuori della 
grot.ta q'era tutto il resto della banda 
dei bi^igantl. 1 due malandrini, ibupàs-
sìbili,' si fecero avanti frammezzo ai' 
14 pastori % fattone l'appellò, ordìria-
roao ai nominati Domenico Giàboriià,-
Dpmenìco Glorioso a Angolo Pepe di 
seguirli. Agli altri dissero ohe poifèv'atto 
oontinuai'e ì loro sonni placidi. 

I tre disgraziati, tratti fuori dàlia 
grotta e fatti ivigifiOccMara,'aBfttìrotio 
pronunciare la loro'sentenza di nlorte 
ohe venne tòsto aseguita''da Un drap­
pello di brigariti mediante 'Cnoila-zìone 
a bruciapelo. I tra oadàVè'ri vennero 
poscia trasportati poco lungi dal luogo 
dall' esecuzione, è fiJrano' trovali sta­
mattina coi cràni fracaSSati'tìalle fuci­
late. • • • ; 

L'impressione in paese e nei dintarni, 
per l'audace asSa3sinib,'è'iridesorivlbile. 

Le impressioni di 14 ragazza 
p p e o i p l t a t e d ^ u n b a l o o n e 

I! Ferrerò, nelia ' Sevue P/iilosp-
phique e'il Ferrari,; nella 'M^tìislàidi 
Freniatria; ' avevano fatto, qualche ' 
tempo fa, due lavori • molto curiósi;" 
raooogliaudo ed analizzando l'impreS--
sione provata da' certe parsone che si 
erano trovate in pùnto di perder • la 
vita e l'avevano avuta salva per mi­
racolo: alpinisti caduti in un orapacpio 

,di montagna, oaobiàtbr|l àddòìStati da 
aria fiora, 'ii>dividui ohe avevano risi-

. flato d'annegarsi, eoo, 
L'impressione provata in questi mo- ' 

.lùatìtl ^uprOthì, prbjirio nel lìmite,del-
>\.'al di là, è faon curiosa 'a conoscersi. 
Le persbliQ studiata dal l?errero pàî eva 
che, nbl òdrso di pochi saqendi, ayes-
ìsero avuto uria sèi'ie di'quadri ràpidis­
simi 6 vlvissiiai di tutM'|t l'g*0, vita, 
una spé'òie di tìiiss'ò "di 'pensiero, niente 
aifatto sp.iaoevole, "ed an'ohe'uh'àsstóza 
di scontento e di paura, pure con ì'â  
ooscianza della morte inevitabile.; 

Ora è noto il triste incìdente avve­
nuto a Cagliari alla partenza dai reali. 
Le ragazze dalla scuòla riòrinala assi­
stevano da Un terrazzo prospicènte la 
staziona alla partenza, battendo le mani 
e sventolando ì fazzoletti, quando la 
balaustra di granito, contro cui stavano 
appoggiata e aoqàlcate, ieSn, precipita 
giù e dietro {n'ecipilano 21 ragazze, 
dall'altezza di 8 metri, restandone fe­

rita due gravamante qoi^, qoiUflibiW? 
cerebrale, una della quali .émarM'il?! 
seguilo'alla caduta. .", ,,1,. 

Aola Lombroso, ohe, camm,inf)B«> 
sulle òrme dèi padre, è un'appas'siopa^ 
oùltrioa di sfjuqi psichici, ha voluto qo-
nijsoera oEa cosa .avessero provata le 
ijiftjma di.Auest'accidente al momosito 
della baduta,. , , . „ . ., • 

Ricordando la. curiosa rioei;oha dsHà 
'ÈéxÀis PìiilbsópHfme -^ élla .?crive 
nella Qait'ìetta del Poggio rr,^i'f&-
re'va iritares'sante di .sfpére ,J(!hB posa 
ayassero potuto.provare ftpe'iis^ce ca-
daoilo questa. ragazzOi tanto più pér^è 
qui non si"iratta,va'di .casi iqols t̂i,jii,-
dividnali, ma dì un certo numerPi:.# 
p^rsonp sottome.ssp tut^a. se ,?i,piib:dir 
'c'osi, .ad.bbfi sj;'ó3sa'eOTerÌBiiz|i.,. ,i,„j 
, Sono, andata perqiò àil'0ap6dt>lg,;dt)tB 

Ip piòcble' iiarita ~ tut^a gio,yinét#, dì 
14,15, l'6 anni — sbnojjtat^ î jecpftRŜ t̂  • 
e dove s'avviano ad una rapida, CPUTR-

dolci 0 di talagramml. 
Infatti, qtiaridó. si.-va ;a 'visitarle non 

sì ha rimpra88iopa..dl;;antpft!^ in un 
Ospedale, ma' p'ropribl neliajobrfia dij un 
collegio; sbno siiàtb'iiièsse.l̂ utlpjìilj'éijjjej 
Ih' dna sai^ àWoàà, dajl,e flrieslrp mene 
di cielo'e di'itiii-d, a'nei,piccoli .l̂ 't,̂ | 
dalla coperta rosata, 'dàlia'rlmnoiicalura 
candidissima, le testine Jbiiiian'attori 
quasi infantili, te ,iuhgh9 .ti;aboe sono 
appese àlia'iésfiera .del l«è^',,e .un bi­
sbiglio Sùìòiato córre dall'ìiii» ali altra. 

Esse' sòho già ^«aSi tiit'tb gà|b é'^àa.-
vute a un Jo' Incuriosita' a 'di'Jb'i^l'tè, 
d'esser paSaSte dalla'mdtì9idH'à''i'Ìt^ dèi 
collegio a quella di pìóbbli'pe^siMiS&l 
importanti, oUòrate ogbi mattina dàlia 
visiià dei siridàteoi'del prefetfò'e'dì iió'ù 
so q̂ uahtle più'àltlfé ltlustriki!(tìtìi,liiiìèt'-! 
vistate e'ìnèsSe hai glbrn'àlì; 'è jé.'fip 
sciatul*e dòn ittipa'diS'fiòfao ' ^io di ;f«ir 
buona aocogllérizà ài viWtàtori. ''" ' 

Io però non ho potato raderà•«he 

la domanda,, preparata;,che .fpsa cioè 
avessero Seiiut'o' al lU'diii'énto dèlia ca­
duta. ". • • -'" ',' • '} '• ', 

Sii quéste 14, due dìeliid'tìi'óad, di 
non estosi aoBòrle dì tìib'ntb b''df,V(/tt' 
aver [trovato niènte; iòlo,;qiiàtìdtì's^ìki' 
stata rabftòtta a mo'(|ioàte,'foi"8é"%Sl''ÌJ 
dolòt'e dalla medibazlonà, tìjil'Mttó^-
dato e sì san raSe c'ohtb di qùaiife'a'rlì 
avvenuto. 

Sulle altre 12, dhe tùtttì iìffè"*|!Ìino 
di aver avuto Bèi 'liiòMbnlò'là cbs'blbiiÈlf 
dèi 'pericolo fe 'della òattuta, " due 'tó'e. 
aOoe'nnaàt) ad iiver jprovaio lih'laijiifiék-, 
sions di sgomentò 'e di'terrdrè., ' 'C'" 

Una dice di ' aver fatto ^ùe'stb ràgio; 
namento : « Mìo Dìo,, cado e •.mirpmp^ 
là fèsta; è meglio romj^psi. ê piani, 
cosi non si raubret.lS'ìììfatti ha steso 
le- mani' avanti e si è fratturata il oncr-
ciò. «'Mi son'sùbito 'ri*lzaià''p'6t'";j)'w-. 
sttadermi olle bòa ero, mot̂ la'»,' ,' 

La- seconda dice: '«Hb'^ròyàtòJ'aàj'r 
pei'òhè ho'pensato Ohe morìvtì ; 'nòn''j>o 
Vetdttto ooabacaì̂ za, nia "teitò "isìJSw 
mi hàn trasportata s'una Bà'rellà''èrei' 
devo di morire »'. ' ' . ' " ' 

Nessuna della alt'̂ a abc'Usà'Sì.'a^l" 
provato una sensàziqne pendsal. ' ' •' '•' ' 

Una ha'àv'utb uhk'ciii'losà'illuslibna' 
ottica^ «,(fli son.saudita.bilRQCìeitìI,'ina 
ho creduto òhe fpssé il, treup, jr,aale 
ohe'sì mó'vèssq, npp,' ohe èEjsi'ì̂ k q}î , 
cadessi p'él yùpto^»i \ ..' •,, I,; •," '̂i„'i,,i 

Un'altra dibe ; « IJo s'p'ntìtq ,;ohg I^, 
balaustra oàde'ir̂  e che C...,'(un^Voq^;. 
p'agna) mi prendeva per il cappjillp^,, 
E infatti il cappello là. era 'Tesato .w, 
mano. , . , ; ,,»; 

Un'altra anòop; « to'liattevo'le'màfli,;, 
mi sono accorta òhe son'caduta'pèrdile' 
nbu bàttevo più' le mani, ma nó'a &o' 
avuto paura». ., , . . 

Tra dicono di non aver avuto altra 
sensazione òhe. quella d'un capBgiro.ì 

_ « Mi son sentita, girar la tasta., N,el 
niomeiito di càmera ho provato, pomaj 
un .capogiro. Ho sentito che facevo .una-j 
giravolta, ma nqn ho pensato'niente »., 

Ifna quarta,..sebbene non dioa.dlv?.-. 
ver avuto capogiro, , no ,è s.tat^.pei-tflj 
viitinia. Dicp: «Ip non prb..BPEOggiajia„i 
ei-ò in seconda ftla,' ma.,Up.visto,,d»9( 
davanti a me pho .oada.vana;.ho..pea-. 
sato; cadotjol a son paàutei anqh'io». 

Anohò: ùfî iatfàV/dliS. M « W avuto 
piuttosto la sensazione di .vqdar.qadgĵ f 
la .oonipagnaj che dl-.caderb 4ssfî wss'%. 

In ooiùplBssOiqàieati.pieoola iSohiosta; 
collettiva riconferma il fatto ohe nqn 
o'è in questi mqmeiiti tevnjllli lo'̂ ĵ(4-
m'̂ rifb p.,'il ,té'ri;b,rb.'̂ '9^i "iioì,' a aàngup 
fréddo, li oradiamo uuili. 

I Nessuna delle ragazze accenna però 
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dj aver avuto ; Uh flusso di pensieri ; 
séno ..state tutte scarse o po^'ere di ra- ; 
gionameiito. ' Questo dlpaiùls foi-sB dal 
lattò';phe sono state coljHlo diaórppesti, 
non : solóii-ins,,in, jiii, ihotnèrito' in: oui 
erano tutte occupate dall'idea dei reali ; , 
i lorO'iMttrifir jiéSèMot l!;;yjiiVi? ng' éràttO: 
tutti eSoluslVĵ inett'tójWoiiftt̂ ^^^^ ìiòn 
hanno, avltóJ'''éoÉè " si "pb'ii'e'bliè' dire 

• giWiimift(iafsws;'ii'*iffifp)''irtfuwss»;* 
'Questo è rioonferinàto dui fatto ;ri-j 

feMtWtóf'clìé flritt della'i'àKMze:'|iìù ét<a-'l 
¥ètìèiitS àoltiité. -i;'l6lie»io:::iiètt;'iio:'v'i-ì 
sto " - r i a v u t a la fio's(rtB'n&''\dbfò3rò ; 
tfSptìi;Kllié*>dotfMàt(Kfflx:B'{Siftitò il ' 
W:f *;• E»'. *i^tt* ::(6(>iStóii^à^l'è:''àrréftita 
ltì!faèP|réMio=-tóMHai{oir:/"' / : 
* :0tfalti* M S SMilàft! S 'è!ÌB :iies8uria i 

'délltri^jtìàttortìiaifrìKlàAB'— pure ' 
pol.dV.riflBsàòhàBno'avtitB la nozióne-i 
erjiS plai^Sììfeli*|fflóóló 'ÓòrSó'ii-i 'ha! 
sógtìato!.-ltì;;tatté':'tìuBstB nóttij altro i 
ió|hSfiilìé l'impì'èasiohe ' del^ tìoinéhló ''• 
'iSóHt'É'tìaiB^'psnósi».''. ••• '-''l v"•:'/'':;."•;.",• l 
"'}'H TX'pQiii ntìtié"—• :óSsBl̂ vlWa •(Jiiàl-j 
e||ÌjijiiJi3*rioij^bbÌ8inB';dorm 

: ^twtote;'; n|iiate • ma-'sògnfttoijil'fàttó J 
'Éfctyi'!-*'''>""•''•_ •"' •'•• ""-f'''^','',^';;,';!'J 1 
if((fi#'itlVooo;dióonó'di'•àvet'it'róvftò 
^iWlcllB VÓIt£f;i'rtìa'dij!Ìtìi-nó sd'Óàsendó 
sfe|liatBj la' ^nSà2i0ìie :dsl • viìotó; ó di 
sóntttàr-pec; aria': ' la sensàzlolìé"Solìa 
càiWta.i|isófetìàf'-';''"v'^^"i ;'*.;:'''';•';; :\,:^'''' 

sii! ;̂ ,sl:; Una'assénzt'fnìllattt; ;'."';, ;"' 
' ' '5^tó!'Sìr:~' ' 'Staaanè.' 'àllB;. 'Ó!refÒ, 
cìlHJi^Siòf^ecìàllì; il;Ré'Ka,fatto ri-
f6)fii)o,,allà CàìpitilB: F(» ìiotatii Tàsàénz'a 
.aaiifjtój'jshjrdeiiLj:;-;;;"^ :'w''.,''; '•",:.';. 
: ; Pei! l'ottantesimo oenetliaoo 

; - ntfelift regina -Vittoriai 
•;;;-;tia| ;| ett^^g'PSjrls^-»: a; fipmia-*;,;:'. 
? !̂ 6r,'J,'<j(;tan|9MBiP,. iu'̂  

, iSsólta;^ella fl^sgifta Vittoria ebbe liiegoj 
l e i :^pom;^r)ggio;,ai,lìeVì, lUna, Garden. 
|jj!;^^all*àt»J)aàBiat§ 4'liJghilterra, 
;.t£a;festaj:^^ì'iuéqita,splendida. Vi in-

^r|«;}ne^o'^4' SpVKWiV- d^ 
rappres|ntapti;.,d^^^ 
lo;8uWrìtiiJ^jj^recóbl uomini,,pplitioi, 

gr4tania;:àìlì.iéigm§ Vùtpria.;,:; „ u.,i, J 

• ";;p;,^j^la:^(Ìa^ériì'|frSnM^ t'; 
' Parigi S3' —•'tìillevoye chieda d) 

i,ntér|iejlar^ijl,;Goyprno, sugli; ipoidouti • 
a^y^nuti-'^i^Grènoblft ,in;,,seguito, alla 

M t i S ^ i f e i d l ; AlgèH,; e iap^oialmeijta 
sili,; ,|lsór(IÌDi acijadutii pi-esso : i l Circolo, 

'HJÌJ(itóre,iaoy;e'par^óphi,;,uffloiall ,rim 
séni'feriti. '" ': . ''• "''', , „::.,•.:;•} i,-
,̂ .jgj(»!̂ jSf, pre^idepte del CpiisigliOi, ;ri-" 
sppi((lé,JióKe,JgJi; ali tori 
ditórdjnij ooiflp^rirapno 14 
bi|p|ji9"p9rresipnal^^^^ 
tei'p6llani!%.,si."aggiórni>i;;v.:i,''.•,'' •, .,u:!," 

, Laipiamerà : approva, l'aggipVijameuto. 

Va relassioné sull'affare Dreyfufs-
-'*)1awreì^le ial|a rt^^ 
••{f}arigi^iS^~-ìl oopsigliere;,relatore' 

;B^^beàupr | i I jpfeseptó .stamane; alla; 
.CassazipóByfejSÙ^ ;,rel^zione.j riguifdo, 
ajlAjji^raipnéXdgr própsssorflreytus. j 
I ;Si'jj|ìé!up^^pcmtr8riàmjMÌto alle paline ; 

; iiifej^^iÓ'ntiii'.ÌBri,vo%.;la .r 
dl';;;ÌBallot^p^^;:;oóricliiji46J,in favore! 
della ^'revisióne;'4el> processo breyfusij 
n,(^l)jpotend_!3sl;,annBJlare;:p^^ 
semplióè.i|e9te*'jEp'rpq§^^^ 
la;;,r|l^i>|;4p?n£fii4a.,4er;guàri}asigilli.' 

KsK Giovani" turchi 5,; anirtistiatì;"^ 

dìnÓ;impìè'fltìe'vto'tÓ'da:Q^^^^^ 
tuf ptìó, rUt^soìàtltu ttj:r« 6 

vohe ;8i'ÌMÓlti'imest^glàcBvanÓ .tiólle, .0̂^̂^̂^̂  
V oefi:'46l't'òBsiv4ètto '« ;CMtólÌo' >> ̂ ,',Esài, 

pófi?''Ji^ri!vpótratìiio", per ; óra 'klmeilói 
'rieptrare'!n''*Eflr6hit '''''^~" "'• ';";•' ' : " 

;'Credesi ohe ,questa misura di, cle-
inffiza' sia- stata ''adottata' 4al Sultano 
pei;'iHgràèiàrsi lo; Czar, ; un; po' .;fped4ó, 
Vèrso 4i Visi ih causa dei continui àr-
marpenti turchi. ; ; ." ! ' ' ^ ' 

li teritatOi suicidio di Badeni? 
"Arìgi~'S3:^-^-UiiIidppet', '^ìé:: dp[ 

téntativÓ!sdi''8(ii(!i4Ìo'4el ;conte Badefai;' 
exprésiaènte d'el'-Gbasiglió dei;miniBtP)' 
d'Au|triB^WngheH8i'Bd!atóìóura?<;liB;sia 
stató&otìpasióhato^aél" fallimantó 4àila 
Oassffidi'aRisparmio Ili 'Gàlliziàl/ '^lliì; 
m6nto:ChB lo»ha 'privato di; tutto il';sntì 
pattìmdnio, ammótitauta a'duB' inilibhl.l' 

,;;iJ '; ,lìalaiiÌTOcbpio-.?'/^>^\' 
Effeniérid̂ " stòricâ '' ' : . ' . 

,26 maggio-1805/^; Napoleóne I è cbiiaaorató' 
RolfltaUitinoliDMiitofdiMilano,.::! •- ': .; '•.• 5 

un;piià«Wj;»i,giorpq,;'_.., ;,,',';;;,;.;,'.'.;, 
PróMo'inblte'donne," doraìnat© ,apeoialpieiìto 

dai'génsi e dai narviiiii oaófaiiiQn 6 un enigiiia. 

Partfoppo no»;ci amano «animatite oha la pcr-
Bons che noU'tiusóiamo ad Imare. 

. • • , , , _ „ ^ v . , . , „ 

cogoìzionr.irtiii. *> ; • 
; Idrofughi. :••.'5.; :':';. 

Per pteao»vàr» i MUtì dall'amldltà si può; ado-;, 
peraro la «SfUéSte i!<ll))i>OTl*na! Cora glallft'li: 
olio dìdin» »l4H&rgiflo;S. : ;, ;,: . 

•: La ai ra^éttétnre riacaldàndo forlemema nei 
poi:!.delle,pietre. .•,. -.;. ; . s 

La àegiìónle compoalaiono può «er;»ire per pre-
'«erVtiWidai'atóidl» vafft «oaMoliii 'XfBllà'eS^ 
itàociàt* 10, poroellana BOlvorltaat» 10, «abbia; 

.di quarzo flna 1, lltarglriOr.1,• - , • , , ; " ! • j 
Si impaatano qoa«te::mslerla eoo: sUmcientei 

quantità di oliò di liriò.- QUando il tiittb Soimm 
lina peata «etnllluMa si «téado don w gpoàao 
pennella siill'oggettòi é 8Ì:laaolà aecoàre. > 

La.«Unge. 
Robn» mòadverVó. ; 

v ; ; . . i s ' c * - ;•';'•;•;•;,•:"•;,;;,' 
S(ìiéjja îjne';dél fMo»' motóWrbo.Ipèoe'dattta: 

PARASOLE fp« r a Mie). 
',..'-,i..;0 ;,;.;» :.•.•;", ;:'.'^X . l ?'*'.;;<-,-

Por finirò. , .,,,':, '.••..;.. .'•;•' 
: Lo,sorptOM del divorato. :,, 

'•ileeMindrti BÌBèonrioSata'gnr nbù, l'aVrebba 
"imnMIiJlBatâ si;;; i;,,;:.-. •'•'':,.,;,,;;•,• w:''-r:" 

,(ri Un pàeae vieinisalmó iàll'IÙIIl, «in oni.il 
dlV0rt!6:è logge dolio Stato,; entra un bel giorno 
néliè atttdio 4éll'a*,Wcàto;una, ólsganté.signota; ; 
od eottt'ob'nlliiipWd di'on bolide, L'avvolto' 
M'va balio iullasiedili, ••••'•••ip';-'':y'','"-r-:-'i 

— Sbual tantdiaàìiniba fatto paitra.; !' 
;.,:•- Slente, niente. Mi.irlapon|a,,attbiloì Inolia 
plinto è là mia óauià-iii'divorilo?,;,,' ••: 

— Unpo'dioàlinaìatgnbratnlai Ot.:«oniaolls 
óarta da'' osatoliiariii 1o ' alalo» patrlmoaìalo da 
mettere:in;'chii«*«i-',-,i:! •pjivpuv^f-^'frs ,?;,:.!< ', 
,'• —'Siechéf.,.'-,;;, -..', >•'':• ;)-'.'',v...,:-'v,,.•';',., 

— Sioohè càpiirt chela proM îì™ aegUa il 
iiio"Ì!tirBÌ>.."; V:-,, •'-•'•{',•'•'. 

— Sia lodato ; il. clolOi S«|pi* Intanto' òhe no 
la;dò Incarico dì BOabenderè'gli-atti.; •;; :^-\'! 
''^- Dunque riconciiia«ionè? Meglio, co,8l, 

— Mà'cHà rìòóndillMibnòi; Onet ,t.|bl'wo di 
mio njàpóèìmòrto in.uìi-'diWetwiiferroviario, 
e lei, caro Avvocalo, aanza nonaàrb piii al di-
voijjio l̂ibili;lnveM.I».?8a8a:i{iscanni,d intaresai 
ooniró la'«ooietft di strade ferrala. 

i - (mttrrompéitdo), la nomo della vedova? 
:;;,̂ -','Si.capÌ8cer.;( ,̂ ^';'. i '̂.:;:; 

tmtìVnmA 
C i w i d a l e i ' 24 maggio. • 

Dìsgraiia — CaflBllorie aHistiott — • 

ÀóoàionBv ;V ; ? ; , ' , ;;., 
ieri .mattitia verso lo 7, una pòvera 

donna di; qui, certa Capp.ello;. Ma,ria 
detta (Siùbella, mentre, .oonduoeva ; un 
cavallo attacoato ad un can-e.tto caricò 
di mattoni, o.prepisamente hel.mòine.nto 
ohe staya;,p.ar' énlnaro ln;;9tysii|,,;p3seti-
dovljjina,Ìègge,ra;;Sa(U{i,:,|ò;,,sforzò ÌBI, 
'càyaljp per'':aUppÌiàr;la^,;fidjiljplìsò;;dB^ 
mafpnàle;'fèó|!J3,,sl;olj6lj^nimè^ 

òhB 'il; ;^rret lr i ; ; petrocè4Svài;;;éi; pòtó; 
àieti'ó' per;impSdirlò;; opn-;tutta :le,sijfl 
forzp, ini^jpveo^.vepns maiampflte^solilao-; 
ciata ;fr9;il. inHfo'eJ, iV;^tirreiÌó," p | ^ 
'6ggi';ti^vàsì.'lr;peinóyp,;4i;yitfc;ù^ 

/'v,'/';;r''i.";;', vy^^^^.^-/-^' -̂̂ M'-r ••.̂ ^̂ /'.̂ ' 
tIi;;ear(é!lQnB;jn}Sn!tósto pe^siai|Ó3tS 

;di.'i'I^plp;^; tìiaóónoj;; :u39i#: ::f ra3;bi^^ 
Sirà,[pn l^yQr,p;;artiaW^^^ 
pl'ófìlRinàWk'deljjMstrp.i^llBgip'óp^ 
yitto:;nazion£ilo./.',,; ,';;;;;,ù,;a:.,.., (,;•-;,;.,;i.ri.̂ i 
"' Dn;altrp'càrtóll,ón^ è̂  p?d 

j tipografia ,St;razaflnnJ.'i.iadicaj.la,,sblità; 
t festa di; ^eheìloeijz!»jjpha;,0,0i'jlubgo 
j :l';uii4ici;, giugno; ; p. v.;. :.tl. 'detitp. ;giprao,. 
;;,vé)rM';esti'àÙarià,, tóinbbI»!COi pi'omi.'di; 
t lire. A ' '9O,'Ilio;;»; 3Ì)t);;:;vi; saraljallo,; 
' concerti, cilli*ipjaaiipp;e:;é,;fuQÓhi;iarl(iflrj 

oiati;;;ÌireparSl/4|lì;;aj'ti?ta/,sig,,;^ 

Fbnfaninv;'di';òb(ieata; oitft,,;;;;;; ';;',;,; ;;: ;,' 
; ; :Èa'feéta-.riusfflrà'pi5Ìo6yp,lìssÌ9^ 
phé;;i promotóri jiSono: ;btt.imaiiaapta5. ipT; 

'tenzlohati;;eir;bperòsi.; "'• '. '.-.h; 
I :.»!-;'-^l<;^-i;V.,^ :.;:••*•;.:..,;;; .-i".-L, i,\j: 
\ .':Pabbó,.,riùo,T9P!iepta;racéómanda,r8 al,Ti 
J l'aiilórita ;4i;:P.;S;,jcUf prendere ;u.n;prpy-
; vódimeiitò • pBÌ'jtÒn^ allVjmbW 
; qlìllllaólStónà'móléstae'tilpIigfiaiKH olia 
jai ijtilai|a;;>CoipM filusapEeiì4Btts;,!6%r 
Slamar,.;_', :•,•.,;.',; ^;,':7;":,';:T; '• ; _;' • ^ z. y 
'^;;Caiiluta; ma|i*l:iile<;i'itto|o Egidio; 
ffijjpónianiofl.'dffini;67;;daiPasaohs (Pa-
isiati,;4j;Prato) ierÌ;mattÌBa:,mentra,stava? 
!aoop;n!i,94andp ;un:;poggiuoip : all'astsrno-. 
jdella ;^ua,ca8a,r;preojpitò al:;suolój;,;rii,, 
;portauclo..le8Ìpm! taU; ;chaMÌiì;;cau3a~;dfe 
; esse boasaya di vivere, poco:,4opói • ; ; i ? 
i VFa|l |m^lltóvlj 'ósepCente;in;gaUeri ' 
ìcólpniali^ ;;vini ;e;; liqUòin; ; Nascimbonl; 
•IMa'rtirió di Montecarlo' Ceìlinà; venne, 
(par propria : istanza, ;diohiai'atb;;fàllitió. 
•;Il ; biiahcip;: porta questi ;:dati Cat t ivo; 
ilirè'1553, pasàivo' ; lire; : 45')8; 'Ma' nel-' 
.l'attivò VI, ha làblta'tara..sui òre4itl. f̂ ; 
;curat(Jre;!próyyisÓpo'e';%tó nominato; 
;rayyopatb';Qiroiaim;;4i Maniagó.;";;,•;;, 

Ì:J'̂ jÌ|'',Ti|Rq îÌT|Ì'?;.̂ ^^ 
: ;Cbi; priinp;,;a,pril6 ;è stato .aperto,in 

ijT^rbpptb ,;(^a8a ,;.CaEp6ll^ri). U^/Ùbej^q; 
: « Aillà;StaziÒna *; PuovamBnta abb'el litó. -
j Dettò ^Iborgft;^ fórniipSi Birra a,v>u' 
8quisiti,„é;<ipòii>a,calda a intfe ' le ore. 
;pér; óóino;4ó ;4ói fones,tÌ6ri, ;' ; . ; . . ; . 
• ,11 aotfpsbfiiitp .Mu'oìóso.jnulla .omet-.. 
;terà,peró!iè s'iànp .fatti..sagno,8 tutte; 
ilei'prómprè.'Bd.aftepzlpni. ;,; ;.. ' . 
! !,'.',;'•,;;..C..:.. ,.''''i'-..'.Pietro.'Trani':-'--

proprietariodoll'Albergo Europa 

Tenlatiwii: f a l l i l o . A Paularb, 
Tenil ••Giacomo'pad?B,, e. flglib' Giàbtìmb, 
dal boSptt oopiuniiìe rtìbisero e BBrctt-
rnno di .asportare 86;::pianto di alto 
tUsta,del5valtìrà;di l{i|B!i900. j ;.; S 
; Soììpresl; dagli agéiil!;;'|j6restali&46i-:; 

stettero dall'impresa dBlittuosa. 

,. S u l i a t p a o e l e di un o'niittidia'f! 
Pochi anni addiatro veniva trovato MortOj 
in.una Cavadi ghiaia sulla strada4i(jar-> 
garà-«oltb,Monte3anto,-nel,pr6ssl dì Sb-s 
rizia il ourspre di;quel villaggio. Sic-} 
coma, péro;.non aveva :basi : su bUt ola-l: 
varB; l'aobusa ,ipap-un dellttof' al; pausò \ 
che stiatrattasso dii.dlsgraziaoJdi :'sui-j 
oidio.si seppellì; opl. morto, anche ogni s 
;indagin0..;;.;.,•..:••, ,,.;C«^3;;.y;v':"•; '.''••.'.-•;;;• ' 
; ..ifMeaSBr,; iiiOdovioo ;Àcìbslb;. però :«rà , 
d'ópjnioue ohe ti sangue taiitp gridi da? 
farsi, udìi;tì sióuramenlé): ed'infatti ecco;; 
;chfi .sabato;; scorsoi;/in i>Un8'bste«ia»dli 
;|}arg»rO;;;.<)na tale! venne;,;» discorrBi'ol 
di; quii-;,mòrto brmaii 4imbnticàtò.;;=Al 
qu&ntpijiSi'è:; da oèfrti; ;8uoÌ;,;discóftl' 81% E 

;deStatpiiiiell'uditoriovqualche sospBilb. ; 
Certo ;?) ;cho la Giustizia, ; ìnfòrmatasdi • 
oiò|.:ip,robe4eva all'arresto; di iquel .tale 
B; ̂ fesl t r t del luogo..;. ;i ; ; , : , ; . ; - , 

f;:;;;|jIjIIfE;:;..; 
';''l.e;.'ào(>!ètà 'ópei«ai0,;.e la i 
''̂ . ilianÌé,;'Aligliiepi „. Siaino; lieti 
di; aahpnciaro olie, anpho la Società 
pporaio;4i Gemona e di Sacile; hanno 
aderito a :i'ar parto del Comitato; Udif 
naà6;dalla' « Dante Alighieri»,; . ;., ; 

Maesti' i ppópasti pep la 
p e n s i o n e » .Vennero, propósti, parila 
pensione il ; maestra Baldissera ; da; Por­
denone, e , l a maastra. EariC»; Grainz 
yed;; 0u4ugnello dft;0dinei.;; • "J- ; '>;!-. 

..|fia|infiira;'cli .cominc^i'CitiV. ' 
;, Verifiiiaziiins del ternìoniatri edalooò-
ni.etri,;; Presso il laboratorio 'metribtì 
centrale dipendente dal Ministero d'tfgri; 
coltura iiudustria e- commèrcio ; veains 
istituito.iUn; servizio ..speciale di ; vai'ia-
oazÌ9Ue,i..dei .(itermomethi ed,; alcpometri." 
.:„AÈ4lfflb8li-are l'utliità: di 'arràililyarii 
fioaZipni.;basta;'acoan(iare a quali'dùlb-' 
rflsa.ibpnseguenze ; possa '4ar lubgo; un 

;te>ippiPe|ro.spar uso.;;modico .'olio'iidtà; 
inbsatte;#dioìaoni;i;;a;na}qualBJ)4^ntò 
^b(>nimaròliile;;pÓ8sai;òD'iid«rrèAiip.;aldbd 
meti^p; oha;;indt.òbi;;Brróne.amonte lai rio-; 

;pbazz»r;sÌbo.Q.lìoft; ideintnósti',; dòi.'viiiìye 
;4Bf; l;i4uói\ì..;'̂ ;;)/ji.;..a;a^;;i:r,;..fe;;t'i„ ; -.Si;'.; 

;;G1(; tìrpraenlì V4ltibultaiiidoiiiantìàfla; 
vBriflóajiipna^ possÒHÓsièsàai'BjpuBsentàtr 
;!jgli,uttibl;^6ti;ioii i iquali •Hlliivieratìno 
alilàboi-atòripi'eBhtKile,; 'ijivi; ..••;I;;'.,;Ì5. 
/.(Annessa : al ̂ .r8golaB\bntó^v:é,la tarilfa 
por 1 le. !yBpjflba^ioni\,!Bi;4Bll'iinó3e. del-
ì'altt'a:;gtijihtBre,a8atit'pó,Ssóho'prendere 
ponoseanza p.rBs^Qril'ufftcio "matricù>41 
Ùdipà.a;Breai80;la,Oameca:di/Cómihoroio.; 

; 'CoiÌ i ÌJO^ap<' l l ;C/dnaiglib.. /.rfirattiyo 
dal;r%g;ip l8lStUt(i;'flazìànjilo;;pai sor(|p^. 
muti; iH;fl4ilabo;;';tìÓu;ka;pìio8sa Scuola; 
nbi'tóalé p;8Ì';l'istr;Uzip'né,déì,.;sprdO'muti, 
ha aperto; il,;o()pòói^^|,a .t|ttÓ;ìi; 1& set-

• tembrb'p, '•v:^;à;t;r6':pù3ti'•d'apprendisti. 
cÒbyUfpri;';b;;;|rB;; ;;4i;-pprandìs(o;x opp^ 

;,yitti%!Ì;/;;";;;,";;;,;.;';;;•;;';;';;VA'";;;;";; ',,,Vi-; 
'.'' Le';istffiiiWj;Ìk;caÈfe,*!S;l̂ ,p^ da.àent.. 
50, 4òyi'anntt"B^^freì:'cpi'cediìti '̂̂  
tifloató druSpìta' ';, Sr|;iiii;atò!di,;buòna 

, con4ótta; :fSdiha.;;p,6'iià!è;; l,ttestai,p;nja-, 
; dibp;;di;8afia;cpstituzippa;fl8iòa; ;;e; pa-; 
1 ténty fflagiWf^lb; tl^abilitazibne airinser. 
; gnaiiehto;,'nélié,,;a;p;upla,;;e!omentii,ri, ;.o' 
ì atieitato '41 .ÌibBnià;;giniiasialé 0 ;d'l8^i-; 
;;tutptapnicp,.pppUre 4':iscrizipna ai tél-zo' 
(oÒMB 'ài;:Spuòla;liprfnale' regia p, pa.; 
;regglata;̂ ;';";;;;;,..̂ ';'.";;;f.;;;;;;;.;̂  ,.."-'̂ ; ';'' 

istituto'filadpantmaticò u-
; d i n é è e ; •SabatÒ'3'?; borr. 'alle ''ore'' 8' 
;;e ; tre- quarti ;; pom/'H'Istifuto fllodranv-; 
imatioo udinese dark, :arTòatfO Minerva,' 
;ihiterzo. trattenimento tìóliseguènte pro-
;graiiima: • '";• 
\. ; «Liibrotarzo; capitolo primo», cpm--
; madia in un attó'di 'PiarrOn e Lia;Fer-
;rière,-•;rappresentata dai '.signori; soci 
Jdilettantl,;;.";....;;'.'•';;;;;;;,''; , / ' ;-;..'. .1.' '.. ' 
: ;<ìll colpa di s tato», bommedia'in' 
; Uff atto ;di iValBntino Carrara, ; rappre­
sentata dalla allieva della ' scuola; di' 

iréóitaiiione.-;-! <;.;•;).;;;';;;;.;i'.;;;' ;,',;à- ,;r,';.. 
5 ;'ì«l'denari par la'i'laurBa» farsa Id-
iun attO; di;Luigi Plbneri;pappro$entatà; 
jdagli i allievi della; scuóla..;4i' recitazibpB..: 

^,\:Méi»òaiti»;';tìellltt-'f*HÌìa;^ 
5HeÌso^';Ciàù"sa.;;iJl;;tanipó.piovoso,; Il 
imb'roatÒ, ..Odierno; dalla'fòglia; ;,si;;ten,n6^ 
.nérbaHile. dell'Ospitai yacobió. ; .; 

' Disbret'aqiiantiffi.tu portata al mercato. 
Ivprazzi; per la : jj^rtìtà ;gi^andl; variai 

rono.da lir6'i;4 ;a;:18;:al quintale, per 

ie'piòooi6;aa;2o a:;23,.ì. ;; ;.; ... 
Dei niodici ;óflnbor4ef è .^opinione.; 
sull'acqua Chinina 41,.Migone,.; 

1 Milli iicaiio Bell. 
Alle, p pam,; di ierliipbbBro luogo ì ; 

tunerallt |al capitano 'f jtìbbnzo Bellini. 
che rmspi|{inb:gplenrnj;;ImpBaentiàsimi. 

Malgritdt'il' tétni|fe ;ìiiSfttó, una folla 
di citt&4lni è adunata nei préS8Ì,del-
l'Ospitale e lungo tutta la ' 'via 'Pi•ao-

...ohiuso.'•'*'•';;.'•'•••"'••;'''^;;;'ss'!W-•''''•*s=*S;' 
Di fronte all'Ospitale è Bohioratalal 

oorapagnla ;d'oiioro, 'forinata'sti tré.plb-} 
toni, agli ordihirdal;oapitatìb;lngWÌSSé,j 

!e lungo ilcorrtaoìo; ;d^ingressoi;si've-} 
doiiO 'numerosi utflbiali ai abtbrita'lvi'l 

-raduaati:,; per -, aéooMpagnareyall'tìltittiaf 
jdlmqrailàsalma del disgràzlàto'oapl taso, j 
;i Ivfunerall; erano diretti! dal;oapltànof 
fJtaiiooì'Rubàzzér/-'';;;'.';;'3;!,;>.''/',;'i»;;";;;v',;,i 
; i-fll! cortèo !;isln;b,..1110380 *dall:'Ospitaléj 
niilltarB'aoll'ordinB'aéguenterCrtìcifliàoi 
con, ;aÌ!;littl;;dtì6 i oatìdalBi i brfani"dBll'I- \ 
stltuto ;TbBiadìniv Wbovbratl» alla' Oasai 
;dlìRipóyerbi':ÌltitU;tb:;:.Óabelli:; bohi; la i 
;,proprìaibaiidai!pbi?la;'bànda;;dii cavai-ì 
4erlav.'traiìoonfraternltés uii.:plotóhB'di4 
:(anlBiHa,;;il 'blero dolla'Parróobtìaj'e'la ; 
;<Mi»roZ!ia;di.ili claisB Bppérter'dl.obl'òné.;i 
,;;;;:llegga«àno:Ri 'oBl'4óhi; sotto; ! capitadt/ 
delle, varie; urmi'é HanobaggiavaPo' il 
-cartp soldatl'di;fanteriaiai'ffiatt;*';-r;;!; 
.;; .Dietroila,::bara; venivano; ;4us:SUorB; 
flspitallerB;cbn'o6rójaoqe3o;;(U,naidibsà6; 
è; quella ohe ;aaSÌ8tà 11- poveró;ottpitaffo) 
a quindi il generate;; Cointm;';tìBlranii?;(l 
protetto'-coittmi .Garmoiiib, il .'slnilaòo 
;oo,;di tr«uib<:.iliiSenatóré'CÒ;>;4i Pràta"; 
pero,.4l;'dépvitato; xsftromifMórpurgb, i 
«olonnellr;det;;ltófàntariaicavi;Vergani,; 
dal;;, 12"; oavàllBria-;bav;,;MattÌpllì;"dbl 
distretto oay., Bonassav; daligePiO ;(tBr-
ritorialB);ioa^^;;àstijiilibomniiiRoiùMi6lll 
oOlonneUoidl, fantai'ia>;in i riposo^; l l ' t e 

. rioniob ; ihón9;;;Zubbp'ì-appbesBntantBidi 
monsv;aroìveabo*o,;!il'ioav."l'etrii;41ret-

.tòre delia Scuola;agrària;di'.Pózzuólo, 
11 ;próVveditoré:t agllwstudii; il ; tVÌBBìdi-. ; 
rettóre dalle ;Poste,;vìl.<.maggiora:delle 
Guardie .'di: finanza,.' l'iptblidante »'dl;''fl» 
nanza, ' il ; pi-ealda! ' 4B1 .' tiibeo;"6;;gl Via»- ; 
aessót-libav.; MttroòviohHbàyi'^ÀntónìHIi ; 
oa'vv-Méassoie.parecahiCbnsigUéri.bO-, 
munali; .quasi; tutti gli utflclalt;4el'prar 
sidio'in'.seryizio attivov^iii'grande liiii-

,formtì;;:bon,'deqbrazionij';:ó;'in'olti pure di 
; ijuelli in congedoiigliiatudenlii.derijidéft 
con'jbandiara.è;.una.,.yera;;.fblla'4i cit­
tadini idi : ogni;.;ola33o.; ::Vaniva .quindi 1 a 
Baiidaìdals;lT9<./fehterÌajfce Bhiudóvaill 
cortao'; 0 n,;al tro ;. plotoni ;dl ;ftintét*ia. ; ij ; 
i.^Le'ibqi^onBùfihasstavàtìó; autocarro''e^ 
ranqs,iin4iaì; (BìfprepiWimBntgìlai sB^ttèntt; 
•pbj'taiitì';jia«Stìfeittaiélìa?teogiiéfc'̂ i>gb» '̂̂  

niioH'rtti;;id^biàii';l7?'s;fanteria;i.à»obi 
màndb ! brigata:i!--iiHfflciall! 12°; "qàValU 
leria'^,i0ffloiall:;;829;;lantariai;-^;;;0tflH, 
oiàli;;i;rr.;; óarabinierì;;:-rHfflciall<;18S 
fanteria;;--; Uffioiali; dal .Distratto îni»; 
litarec— Utfloialt'idel deposito Mi'fan-
ter ia '— Sottufficiali del/prBaidio;--.tIia 
città; di ;Udine;;ali;Suo.; ospi tai ; ' " ! ' ; ; ; ' ; ' 
; j'Tutlé le; cOronà.;i;8rano'>;iH:;flori ;frB-; 

sobi,i,meno quella del' 17''fanteria-'ohe; 
era; dii.m6tallp...;''.;.-;>;uiV..;..;,,'5'/;.'.i. ••ii t'^M-

;. Nel; corteo iy'prànp'anche IB rappre­
sentanze : ;del;,' ;18':, ; fanteria ; ; venuta 'da 

I Veiìezia;j;;dai ; sqtluffloiali -e isoldatl del 
; 12° eavallpria, ^doijsottutfloialie'-gtiar-; 
' die.. 41 finanza,, dei' sóttuffloiali a'; militi 
i deiirr, ioarabiniat-ì,;::dei ipampierii; dal' 
i-Còmune.!; ;.;•;;:';.,.,, ;;:';;:;..' -m "i'f''r' .",:•'.'•' 

.dòn; l'ordine sopi'a indioato'é al; suono; 
j di mestemame.;a)t6rnànte8ldaÌJtreJboi'pì; 
muaioalì, r il;; qpctea;àlji dille ssé;itra'dUB' 
atte; i l a ;di;;;popò!b..';alla;;!;Chiolaìidelle* 
Grazie; ' • ' ' ' '..;.;; : .Si'iw'f •':'>'' 

; il .Santuario' .dèlie; .Grazie, Sgombro 
daUe.;panqhe;;era.letteralmente stipato.; 

• In scòrp;jai;anq;:| stàtig;pr6paijatj. lìppatii 
pBr^l ì ;iiffibialWb-'pr'1e>'aiitqi'ita;;* ' - ' ' 

Ai piadi 'dBllàlràdiniìta'del coro era 
stat;py;i9ilzft,tp ;;il; ; oat|ifalo.p.;;,,piagg^^^^ 

j,tutirf*adbrno'4i 'trdtaf"d'Srnlfi'tìróeri, 
4i faci;ardènti,*'4i pipante;'sempreverdi. 
Davanti ad esso eraha 4i3posti due in-

igin.pccbiatqi;.,paratl annero péWe;:4ùe 
ì SUO ré./t 'aitar maggiore;e;quelli«i'piedi; 
i della 'gradinata deL'oOro arano' parati; 
;a,:lutto.! Durante, le esequie' tutti ;gll 
; altari. erano/;illuminàti. ;•;;;./: 'i ;;'ii';:;'' 
j ;;Sopra il batatalcb;;8taya la-giubba; la 
; spada, lasoiarpa ed;iVchapl dell'estinto.'' 
: ./Finite; le; e8equie,'ll ; parroco mpas.; 
; Dall'Oste, aa.lito; in coro,;in;;inBzzo':alla' 
I generale; comniozionei pronunciò'questo 
(commoventissimpi/elogio 'fùnabre v; ; •' 
; ,«,Non:è uri:;alegio;!funebre;;U mio; 
; ma ;un /sospiroi iuna/lacrima ohe il cuore' 
t trabooqantB' Ai 'amarezza;, senta di ' ver-
isàrà/prinaa; ctìe; quBata'salma sia lavata 
(dalla;;,funerBa.;naóle.:i;'/ :;ì -' ' ;;;;; ' ; . ' ; ' ; ;; 
f;.;;;4i,W;.';./»'Ke»itora,'isentam. Si>e«fera 
ìasblamaró col poeta del dolore; che 
{in; mbdo;/.cbs! ;atroce; è: venuta aspB-
Ignera;:'una; persona;. dasideratissima;; »; 
jacbiantare' un'esistènza;;^flòrehte,'•rigo--
gliesa,.esuberante diivvita;; ' ' ! ' • ; ; ; ; 

Ahi shentUraJ, oh.6 ha;. rapito vai 
;pargo!i;;un padre ; amatissimo,' alla sposa; 
;un marito aS'eituo80,;alla vecchia de-
'solata;;madrB /.un. figlio inqomparibilè, 
.alla ; società un cittadino, all'esercito 
;un soldato, alla-patria'un.difensore," ; 
;. Ahi svenluralAa. triste novella rà­

pida coma il balano ai è fliiTusa; in 
citili, e nalla nostra Udine -?,ultima 
in quest'estremo lembo :4!Xt|lìl, vhon 
però ultima nella gentilezza/eipróiton-
dita d'affatto — ha trovato un'etto pro­
fondo/di opnimOzione'in"tatti i oupri, 
oommqZibaé";qli8;'lii:'4«6st;óra di Iftttó 
/rafeglùiigé ; 11' 'l'òrtlbè, 'tocca ; 11 buIÉlne 

wi''si«;«ijm«W'«iffifl'^w'"''»''»^'. 
jlAi «oediuffl.'ohi mairavrabbedatto 

ohi|;H;|bSi|qB.lrfflbattiitfMì fibrb»tìella..;;.' 
virilità,. liei freinitO;Ièlla yijat oapltano 
feailà'è'lla(tób'derÌUb"'?lìnS^'¥ttpé^tóre, 
aveSsaàdincóntrare-i-sonduB g iórn i - -
qbsl.'atfóbattiBUla 'la ÉàriM''ÌAIU'Mm-' . 
:tm'aÌ!"\.: V-;.';;.•'-;'''';"• ";;;;'';'.'•;" -'''**?>'%;;' 
;v 'Ma ;óhi 'é'm8i,;ptìé'iiìift|*itì^iiaItìÌ5^ita ; 
tìón'libiaitoi tóStó"b';tiM"nSMi'j)létfti ; 
del' dolóri! ?-Òhi' «';'6hé pbsÉ^ l̂nfrtìigBlfa ;. / 
Ìttéata'''doloròsa;-batena:fe*4ì;;qél'|iibltìi; ' 
Sohó':ai"Uh'Bidtallo^hé''iiàti'sl'a^lii'j;?. ' 
'" Fi-attànlb non ;pi(i;'cói-pbrba'riìi;;ì^if ;; 
rlttiaiizzàta' io; vb'ao'àléggÌaré'4à''àìtój)à- : ; 
tioa' é'¥BggÌàìit6';%u>*a aèl''bàdlitb''tsit- ; ; 
pitànó,' ffa' qìièStiv eiublèml''di'dblbi'l. ' 
; ';.Ghl'v8ia'égli; statò,';t(bB;'';è'vbi8tìpb; 
;;vbltaibà';-''^ol''mèglto.:div'iae:l'ai?SÉé'^S^'-
./atì3óintb'f,ayètB';'appreiiffiii)i'ttfiuó'!bà»';-' 
rattóft, Woì'ììffloi; li;yu(t';tìó6U btftìi'li ' 
'tìS/iirdlrò''#àoolaWifSia'Wùrb ;ttHitólfl ' 
;è''t'aptdi-tieàltli'll^fiàaftrìlélltf 1 M ; i n t v 
'bliè i 10/ nbn';bb- ;pótutS'* WràyisiBttf ̂ :oKé 
all'altinib ;itìoinéiBo;'inbinén'(ò';'pé'rò''^s( ' 
•pietóso"V'òhe ''i<astbrà«Ìér;'lBÌbV'''lìàl" 
yqstrbijnal cuora di; tutti-; p#8tbnffii-
'àiehtB sbplpltqS'' E':/blié;^tf'ló"siàpme 
lo ;, dice/questa JinpbiièntkdìtìibslrtìiilHb 
'W Sabri àHettl- eliB"(iùi''ii''svó!p ! néfià' 
•niaélita;' dBlta''l'él!Ì!ÌoHB^ ""l'-W^t; ' .';;''*.^; ' ' 
/ '/ ' 'Sl'il; aqltìt*é' awièinàJ;'affiatéllaì';«o^^^ 
vdpitìùriài>"èd '•a"tìilipiangWé'':;il''daat<ò 
ìòtiì-' ìùiv'ay Viblnafir'àfiVàtòllliià'Watq|'|||t; 
gbvernatiye; àlhniihistr'ativa é mìlitBni la 
clttadiiiaiiz8'si>'è-bbnfaBK'àl''pó]pótór:la 

.spada s'è"mti'éoCiàtav.àlla"brbS6./'S'i';;S. ; 
'Oh 1 iil''bbn6dBttà'Télf|ion8*'s'àhtH''ab) 

Dió;:nbn''àélta''yénd8ttó,.ma'dèllq liit*; 
sSHbbraié; pbé' 'iìiaaW ànibrbsà tói'ryl 
!l tub''SBab. 'suila'-'tóttiba 'ael^'liffiiió';è' 
nelltf''l»iaèsta dàl'tiiq'litJgli(ig|i(j''Ì5U;|^''; 
vachi' Il ''flejMt'è;»*''•eterti;anC''Wa'*'e«' 
Ddmiiìei' 'et ''Inai 'perpèt0'Ìuòe&''èU'::'. 
;: A /inali é3tréinvì''ribÌBdi%'ésij#mi;'':;p 
là' Raligióne liìbstrai/ài<sà4tì'to/'àf'f#ltp', • 
al póyero'BéllinlAche.':pììi;';"nop'^;p4|tól 
artibÓlai''>.parqlbr ha ' nl8ndStb";'it;';siiÌ» 
ministro;; gli ''ha ';postO; SiitlB'Ìahbi'a''t!iiè 
biinipoteifti''partfle;'^ éj'/.flgliiy'::glÌ7;Hi 
delfe/i'-sèif pBpqàtbré'rjSbb^é^., tr..ipe^ 
.donp'i^i /ibìi';MmS8ÌM'ftnóì^péqbàti;"';;S 
;;V"dònfartatì;'adu'p4tfè ótdéspiatSyidrii 
ohe se'hai'perduto: |lvflgl|ii'?;ft^n|Ii;hàl,; 
perduto'.;par'''séDÌipi"B;i i^ló;'riye^rà};'/.ìn 

: PUi'àdisól'.'Asóiuga-lB'làgìtììè .a' 'vbdfe 
vàta .spòsa,; ;se' al•' lùó flàncb ;nl)|t ;i'éflì^è| 
p ià ' i l r tuo ^(ìnq6nZÓ;'''eglt;'jperì'Vti':'^B: . 
giiai^à ' boi'Mì'riSÓ ' db V ' Wàti ; ' aaB 'è ì^ / . 
gibimÓ della' gloria'?''rer|ete';;ìI*iStintpì 
o;'!pargo!at'ti,';chè;:àb,;;il yÓMr'òj;p'aptf'̂ ^^^ 
nonv'vi baoià;iii'frolitb;''Ktf/ àotólióffl? ; 
btato ;nólPè'è''41'pàpà tBi'réSó'W;;ai|P 

/nato 'papà' balBste. ' Éi' # p ì"àssiciìràl|ìyt;: 
/ù'cmlni»';d'àr&ie;''tetopbrStè';'bólla''spa-' 
ranza il yóStiìó';dtìlbfB;''giabbhè'Sé''iiàf 

/dafuntòvobllèga pèMatB nibUtì'ttqnvj/érò. 
pbrdetB /tattó'r-W?i-eHà; tf sìltfv'plBÌtpsp;; 
rìbérde, vvi'restano't ,SuÒl'''e5Mnpi. ' ; ' ; ' . ; 

; ''/Jiià/:.prinia''ai'tógliam;'dà''fflestq;'3^ 
; oró''i'abliltov;v'àóéqttiaìil6;''4ì*ftub'Hi';Wtì!? 
'vito"aellà-;'Réli|ibn6;''àSoóltìSttitì'^àvstJJt 
; v0bo'cÌie/rÌp6tè;iSSi/Któm'etóf M̂^̂  
: t'av.'iJomine,';e''l'animà' '8iià;''s'ùTOàgat'a' 
fdallB;nostra pi*ejghier6ie"'4à';;iìuellé,';dì 
; quéste due ismféy(}sxiU0gr'é, Mfi''''M^ 
gell'di;oarità,';àcbdi'8é'ró;'àl %ó '̂;óàj«iz-\ 

j zà|B'' ssnza''abbàiiabnàrlo';' ilnP';'Jatàtite^ 
! cotoe rHannci';segbitp'''flh (ijui^'lo''s6|Sìf 
• rannò''finq''al'Sepólbrói':nOl"pW;a^rà•^ 
j teHati'va^ieitìB'vdàì'nìi '.^olqrBj'bOintìnfi; 
i ripatiamp: in'o'oinuhB;;;autórim;"qiti'adia8; 
i aWiiitai?irpópòlp,'pói;'Gl8tfb'c0n;;6|'jKM 
j \\pòtiéiYRequii;m/0ynàm'^0nàei'*lO^ 

ì ./ijopp, ivepnaro/ cantate; ; le Iftanlavi e, 
jqpÌn4ÌtiÌù.cpirtap,.ooh l'ordineadi primai 
jpas3an4oipal,Gi(trdino, via Manin, piazza/ 
;/7,; E;,;ivie!/Cayourv/a.iPoaCollà/V.Biivialé, •; 
/yanaZia,;sÌ/4ÌrB8SB saliCiPiitero^ivi;,.;;;;,;: 
; Durante;¥tui^P;ilipeBcór8o. ;8i/.Suooé' 
i deyanp ;8emprB le : meste . marbie ; aallB ; 
i Bande; .;cha calle lUgubrl'/nqte;. InJoùdéri 
•vano vieppiùì.melanconia .neglit animi, 
'afiiitti,;,;v: .,.,,' .;;..,;. ,../V/-,/,.,/; •,.;.(/./,'•/' i 
i ...Lungo tutta la. via,percorse/dai fu-) 
/nebrO/Cprteo,: una, fella, straordinaria') 
idi.;gante.?}; àoqaloava,pqniiVflderlqipasrt, 
Uace.;,;, /1/;.,/..;-,/;. V ,• V,-.'-b:j//i!;/ l- ;J/Ì'IJ?V;Ì> 
} . ;Spl /piazzala;; .e.starnp :4ii polita,iVenezia '• 
iiL.certaoi si;:sciqls.a./Sagttirqnó;;la-bara;i 
iflflp i al/; Oinntea'q Kill) generala.^ (in, ••yotT'v 
itnra),vgliv<ttciàli; ;/paraq|!bia'i;;àtttopttàj; 
la; mpltq'/'poppló;.,;...,; :tul.A.;siìt :ii,;-;,!.-/:!!i 
1 , Al Clmitarb,,pri}na/;che./;la;-.bara iveT" 
1nls8a,;;qalata/ì nels) tumulo, I/Il ;,qapitanb:, 
'Minjq .pronunoi^i il, seguBnte/./disoprsb:,, 

I «Oggi'ò'la'syantiìra; òhe'qui oi;';ri3ifê } 
inisoei; a ' 'cari qolleghi, e;a'è';'uris àyen,/̂ .; 
itUraatrtìbe,; 41 quello BhBtiirbahc'pt'b-' 
;fqn4ainBnté';rànlhin' iiqsti^ór'''':, '"; . . ; ' : ; 
i Che-pbSse"diryi'-chB 'tràdùba"'oblia' 
,pare|a i l pehsierq ' dèlia menta; 11 senso,' 
;del àalbre' ehg bqrre per tutte le"flbì'è. 



I t . F R I U L I 

lo strano sbigottimento elio ci conquido, 
di fronte a questa morto non so se più 
crudele o rapace 1 

lori, il sorriso dalla vita, della gio­
ventù, le gioie della famiglia, l'animo 
lieto, le speranze rosiìé noll'brizzonto 
dell'avvenire, oggi la morte crudele, 
rapida, inesorabile; oggi' il dolore che 
tutto copro di nero.,.. l'.. 

Io parlo del nostro doloi'o, ma che 
cosa potrei dire per Iradurvi il doloro di 
quella infolicissima dònna ohe ha per­
duto l'amore, il sosldgao, la guida, lo 
scopo della sua vita? Oi quella madro 
che nel figlio vedeva rdatizzàti i sogni, 
lo dolci speranze, compensate lu ansie, 
lo aflsttuose cure materno? 

l'i quando lo sapeva felice padro di 
famiglia, fioro soldato pronto a dare 
la mento e il braccio alla patria sua, 
allora la morte.ne spozza la vita iu 
mod.a'aC érudele. 

TiiV 0 povero Vincenzo, troppo presto 
0, troppo ci'udolmeiite oi hai lasciati ; 
ma uoll'iiifluita immonsitii del tempo o 
dello spazio, non hai più nessun tur-
,b4Ìinenta doU'aniino...; chi solTro ò chi 
r^sta, Sonica .o nossun conforto può 
lenirò il doloro, nessun conforta può 
asciugare il fiiànto della povera sposa, 
della sventurata madre. 
'/Fossa l'amora del Agli prestare al 
^dolore della madre tutte lo consola-
Viioni evi l'animo suo, mite e gentile 
Ita il sacrosanto diritto; possa ella ve­
dere trasfusa nei Agli quella bontà d'a-
iìiino ch'ara ih dote precipua del po-
•y«ro padre! 
^'Ascoltami, o Vincenzo! So l'anima tua 
(^Wc io credo) aleggia ancora qui in­
tórno a noi ohe aucora ti amiamo ; qui 
ii^l margino dell'infinito, lo dico: tu ri-
vĵ i;ai nei figli tuoi e pel loro tramite 
c'dd|inuoi'ai ad amare e proteggerò la 
9pÓ!̂ V,chiamandola col caro nomo di 
madrej'^èjger, loro Ella un giorno tro­
verà ancijrii il sorriso dèlia vita!... 

Il nostro sconfortato animo ti narri 
l'affoltòf, qtio-.;a' tèi ci legava. 
'̂  i^iclì^ ii"'' o'cari còllegbi, in questo 
rocinW sacro alla morto, innanzi a 
questa, foss^ crudeimontcì aperta, im-
paria'mó le virtù della famiglia, cliu è 
In.prima e più solida base sociale, che 
araQO.$0|t bouo unite ul carattere leale, 
ailanimò'buono 0 generoso del povero 
Vincenzo Belliui!» 

Doveva pariaro poi il Generale, ma 
le lacrime e il .pianto gli impedirono 
di profferire paròla. Anche il capitano 
medico fiossi, tentò liiggóro il discorso 
ohe qui riportiamo ìntcgraimento, ma 
egli pure ne fu impedito dalla grande 
cpmnjozipno. Ecco lo parole che egli 
avrebliB' pronunciato : 

«Chi mai l'avrobbo pensato che cosi 
pracocomeuto avroramo dovuto accom­
pagnare all'ultima dimora la tua salma, 
0 Capitano Bellini?... 

Cbi mai l'avrebbo creduto cho in 
cosi giovano otà, liei pione vigore della 
saluto, un accidente cosi inaspettato u 
crudele avrebbe, troncato tutto lo tuo 
belle aspirazioni!!:.. 

Dinanzi a tanta sventura la parola 
vien mono, poicliè.la ragiono si ribolla 
a qualunque forza di ragionamento ed 
uno scontorto incommensurabile sorgo 
spontaneo por dar luogo ad un amaro 
ed intenso rimpianto, cho non ammetto 
stogo sufficiente di lagrime!... 

Non è questo adunque, o Hellini, il 
momento di parlare delle tue nobili 
od eccelse qualità di ménte e di cuore, 
di cui tu rifulgesti' in vita, perchè in 
questo momento, per la piena dui do­
loro, il più sincero ed eloquento tuo 
elogio, sono le lagriino cho tutti noi 
versiamo. E tu sii pur sicuro che vivrai 
sp,JBp''0 usila nostra memoria, perchè, 
noi sempre evocheremo la tua cara a 
bella immagina par dimostrare quale 
ni'Qdollo tu fosti di compagno, di sposo, 
di padre a di soldato, a ti avremo sem-
pre.presente noi nostri pensieri, perchè 
tiì'rappresenti, colla tua dipartita cosi 
immatura, la più triste espressione del 
dolqro, per la tua giovane consorte por 
1 tubi tenori figliuoli, cho ora non co­
noscono quanta sventura è loro toccata, 
e? por tutti quelli cho ebbero la for-
tùìia di conoscerti!... 

Ma, se dunque oltre la tomba non 
vi^na meno la corrispondenza di amo­
rosi-, sensi, deh, tu pui'3 ti ricorda di 
nQÌj'ed implora al cospetto di quel Dio 
die alfanna e consola quella calma o 
rassegnazione per sostenere con corag­
gio ••lo umane vicende di questa vita e 
noi deporrò sulla tua bara una corona 
di .fiori,' educati alle auretto primave­
rili, invochiamo paco e riposo alla tua 
anima ciotta!... » 

Disse anche poche parole, ma pione 
di. affetto e visibilmente commosso un 
boi'ghoso, da nessuno conosciuto. Di-
cosi, sia stalo attendente del povero 
defunto. 

Iu .conclusione 1 funerali riuscirono 
quel' che- si può dire di più imponente 
e di solenne, o in tutto degni dell'in­
felice capitano colpito cosi fatalmente 

dalla morte nel fiore dogli anni o delle 
.'iporanzo, 

Rlnai*axiain«ntO> Il signor Oe-
naralo comandante il Presidio e gli 
Ufficiali tutti, con animo profondamente 
commosso sentono il dovere di porgerà 
i più vivi ringraziamenti a tutte le 
spettabili Autorità, Ufficiali iu congedo, 
rappresentanze, Associazioni o cittadini 
cho con la loro presenza vollero ono­
rare e rendere più solenni i funebri 
dol defunto loro collega capitano Bel­
lini Vincenzo, ed in modo speciale 
l'ingraziano : il sig. Sindaco por tutto 
lo gcntilezzo usate in questa triste cir­
costanza a mons. Dall'Oste, parroco dalle 
Grazio, por il nobile disintorossamonto 
dimostrato e per lo olovato parole pro­
nunciato all'indirizzo dol povero de­
funto. 

La oondanna di un oonoit» 
tadino* A suo tempo fummo.! primi 
ad accennare l'arrosto avvenuto a Lugo 
d'.'Vrturo Hrusadini, udinese direttore 
della Posta in quella città, accusato di 
poculato e di truffa, nella sua qualità, 
per lire 10,603. 

È stato ior l'altro condannato per 
.•iolo peculato continuato ad anni 4 e 
mesi 0 di reclusione, alla multa di liro 
450, all'intordiziono perpetua dai pub­
blici uffici od accessori. Tra 1 difensori 
figurava anche l'avv. Basohiora di qui. 

S o H p a x i o n e di...f panoobol l l . 
Da una lettera raccomandata spodita da 
qui a Napoli, ad un collozionista appas­
sionato di francobolli, furono sottratti 
tre friincobolli emessi dal Governo prov­
visorio dolla Toscana dol 1860 color 
giallo, valutati coinplossivamonte 4200 
lira, 

All'Ospedata vennero medicati 
Pietro Lazzari» di Ulivo, d'anni VA da 
Udine, por accidentalo frattura com­
pleta del terzo medio dell'avambraccio 
sinistro guaribile in 25 giorni o Italia 
Zilli fu Giusoppo d'anni ÌH da Udine 
per ferita alla fronte e all'occipite, 
riportale in rissa, giudicate guaribili 
in giorni otto. 

Monte di P i e t à di Udina. 
Martedì 30 maggio vendita doi pegni 
non preziosi, bollellino verde, assunti a 
tutto 31 maggio 1897 e doacritti nel­
l'avviso esposto presso il locale dalle 
vendite. 

Banda aittadina> Programma 
doi pezzi cho la Banda cittadina esu-
.guirà questa sera 25 corronto allo oro 
8 0 mozza sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia « La Posta » Lonza 
3. Mazurka « Filomena » Do Simone 
3. Fantasia « Iris » Mascagni 
4. Sinfonia « Guglielmo Teli » Kossini 
5. fi'inalo III «Gioconda* Ponchioili 
0. Waltzor « Occhi neri » Montico. 

Rioepcasif da seria casa commer­
ciale, impiegato por lavori di scrittu­
razione. Stipendio da convonire. Tempo 
utile a tutto il 20 corrente. 

Scrivere all'indirizzo E. A. posta U-
dine. 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Udino — R. Istituto Tecnico. 
24 • 5 - 18SD ore 9 ore 15 ore 21 25 

ore 7 
Bar, rid. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal m«re 748.1 745.9 744.1 741.3 
Umido relativo 16 90 87 
Stato dol cielo cop. piov. 

13.0 
piov. 
Ifl.O 

piov. 
Acqua cad. min. gocce 

piov. 
13.0 

piov. 
Ifl.O 26.1 

Velocità e dire­
ziono dol vento oftlnia 1.E l.NW calma 

Term. oentÌRr. ia.2 18.6 17.1 15.3 

'"wo .m-a . -^^ -mr SLWL JB 
T e a t r o n a z i o n a l e . 

Questa aera alle oro 8 e mezza, straor­
dinaria rapprosentaziono dol trasformi­
sta ArcoUi, e dell'uomo ci/'ra Zanebona. 

Don AlBESTABimiSTAVO CHIESI 
Oenova 34 — Don Davide .\lbertario  

lasciò il reclusorio di Finalborgo sta­
mattina alle oro D; in carrozza chiusa 
ed accompagnato dal direttore dol car­
cere e dal sindaco, vanne condotto alla 
staziono di Flnaimarlna, ove lo atton-
dovano gli amici od i parotiti. 

Prima di lasciare la tristo sua di­
mora, Gustavo Chiesi — cho gli fu 
sempre compagno o cho rimano in c-
spiaziono di pena — gli preparò il 
calTé; don Davida alzò in alto la tazza 
ed esclamo: 

— Facciamo conto sia champagne e 
brindiamo alla prossima amnistia! 

Indi si baciarono e si lasciarono 
grandomonte commossi, 

NOTIZIE E OISPACCi 
DEL MATTINO 

Il Congresso pel disarmo. 
Aja SS ~ Le tre Commis-

sioui della Conferenza per la 
pace si SODO riunite sui?oei5siva-
inentc per l'insediamento dolio 
c;iriche ed uno scambio di idee 
sulla organizzazione del lavoro. 
Gli oidini del giorno saranno 
Ossuti domani. 

Furono raddoppiate le pre­
cauzioni per assicurare il segreto 
sulle riunioni della Confeien'za. 
Anche la Russia derisa dalla Chinai 

Londra 56' — Secondo una 
comunicazione di Macdonald 
allo Tsung-li-Yamf!n, Muraviefl' 
informò ringhillcrra che la 
Russia non chiese formalmente 
la concessione di una ferrovia 
cho unisca Pechino alla Man-
ciuria, ma chiese ami.chevol-
meùtc alla China la e'iices­
sione in massima del diritto di 
costruirla quando la Ru'̂ sia la 
chiederti. -• 

La China accolse la comu­
nicazione derisoriamente. 

Le feste degli Stati Uniti. 
Washington 2S — Vennero 

celebrate in occasione dolla 
paco delle feste cho durarono 
tre giorni, 

Bollettino dalla Borsa 

. . mnasÌEna 20.0 

( ( minima all' aporto 16.3 

25 j Temperatura i £ - ; , ; , - , • } ! : « 

Tempo probabile 
VoQti deboli jneridionali ; Ciolo sereno Sad, 

nuvoloio coperto Nord con qualche pioggia o 
temporale. 

Cponaca giudiaiapìa 
Tribunale di Udine. 
Udienza 33 maggio. 

Adami Pietro di Vinaio, riconvinto di 
trulla, venne condannato a giorni 45 di 
reclusione ed alla multa di lire 145 ed 
agli accessori. 

— Patriarca Domenico di Tarconto, 
colpavolo di violazione dolla vigilanza 
spedalo, venne condannato ad un moso 
di reclusiona ed alle spese. 
La condanna della baronessa Campagna. 

Milano 23 — Stamane ebbe luogo 
il procosso contro quei tali individui 
che l'altra notte vennero sorpresi dalla 
polizia raontro in casa della baronessa 
Campagna stavano giuocando d'azzardo. 

La baronessa fu condannata a 5. 
giorni di dotenziono, i signori Buon­
tempo e Caprara, tenitori dolla bisca 
a giorni 15 ciascuno della stessa pena; 
ai singoli giuocatori furono applicalo 
varie ammende. 

UDINE, ìa maggio 

BSNSXTA 
Italiana 5 Vo contanti . . . . . 

„ tino mese . . . . 1 
Detta 4 '/• ex coupoas . . . . 
Obl>lìga-.£Ìoui Asiie Eodoa. 5 -'/a 

DBBLiaA2:iO!<i: 
Ferrovìe Meridionali . ex coup. 

, 3 «/, Italiano 
Fondiaria Banca d* Italia A °[o 

„ 5 "/o Banco di Napoli 
Foirovia Udine-Pontebba . . . . 
Pondo CaaBa Riap. Milano 5 °/o 
Preatito Provìncia dì Udine . . 

BauoB d'Italia ox conpona. . . 
„ di Udine 
„ Popolare Friulana . . . . 
„ Cooporutiva Udine^o . . 

Gotonifloio UdinoHe oz oouponH 
„ •Veneto 

Società Trumvia di Udina . . . 
q Ferr Merid. ex coupons 
„ Ferr. Modit. eieoupouft 

CÀMBI S VALUTE 
H'rauoia., ohèquoii 
Geroianià „ 
Londra » 
Austria Banoonoto . . „ 
Corone „ 
Napoleoni ;, 

ULTIMI DISFACCI 
Chiusura Parigi ex oouponR. . 

1890. 
mag. 24 mag. 25 
i 102.35 ì 103.3& 
I 102.45 102.45 

STABILIMENTO DI CHEA 
Porti Venezia • U D I N E « Porla Venezia 

.Doccìe, bagni semplici e me-
(licati, bagni sistema Kneipp, 
bagni a vapor'-, bagni idro­
elettrici, bagno e doccia eletlro-
slitticti, respirazioni di aria 
comprcssu e rarefatta, fanghi 
di Montegro to (Abano), mas­
saggio. 

Le applic.izioni dei fanghi 
potranno prulicarsi, previa in-
scrizioiif, dal 1 giugno al 15 
settembre. 

111.'/, 
102 

337.— 
328.— 
508. -
51».— 
460. 
400.— 
628.-
108.— 

145.-
140.-
K.50 

1320.-
210.-
80,-' 

775, 
601. 

106.92 
131.60 
20.93 

223.'/, 
1 1 8 -
21.82 

96,28 

m.v, 
108 

337. 
328.— 
508.-
519.— 
460.— 
400, 
528.-
108.— 

062 
145.— 
140.— 
35.'/. 

1,120.— 
210. -
80.— 

775.-
601.-

iGoea 
181 60 
26 93 

283.'l, 
112.-
21.32 
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PREMIATO LAVORATORiO 

GIUSEPPE: NIGRI8 
UDINK - Via Lionello N. 2 • UDINB 

VEMDEHHIEDÌTITICIILTOBI. 
Grande assortÌKiento Pompe 

irroratrici a stantuffo, nuovo si­
stema, per le viti. Solfora'ori a 
zaino. 

Si eseguisce qualunque lavoro 
in ferro battuto. Tubi d'ogni 
specie. Rubinetti per acqua po­
tabile. Si a,ssume qualunque la­
voro per filande a vapore, pa­
rafulmini e caldaie a vapore. 

Si accetta qualunque lavoro. 

osili iiiUWi 
sotto I locali Iella Banca Cattolica 

Angolo Via Cavoui* 
Col giorno dì sabato 20 maggio corr. 

vonno allerta questa nuova osteria, con 
eccellenti vini nostrani e cucina alla 
casalinga. L'ampio locale, messo civil­
mente, ai presta a qualunque stato di 
persone, e per ciò il conduttore è fi­
ducioso di vedersi onorato da numerosa 
clientela. 

Udine, 28 maggio 1899. 
Jaoonisso Rosano, 

BICICLETTE 
della Premiata Fabbrica 

ORIO & MARCHAND 

Il cambio dei cortiflcati di pagamento 
dei dazi doganali è fìasalo pur oggi a 
106.88 . 

La B a n c a di Udine code oro 
e scudi argento a frazione sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

EGIDIO FOI, gerente roBpoaaabile. 

Qpapìo Feppowiapia 
(Vedi in quarta pagina). 

A p p a r t a m e n t o d'aflittai*ei 
in piazza Valentinis, n. 4. 

llivolgorsi all'Amministraziono del 
Friuli. 

Gli splen'Iidi modelli 1899 
con importanti novità si pos­
sono vi-siare presso il Rap­
presentante e depositario sig. 
Giov. Battista IHai*pillei*o 
in Tricesimo. 

Catalogo gratis. 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministoro Unghorese venne bre­
vettata <• La s a i u t a p e , , . Dlieci 
m e d a g l i e d 'oro — Due di­
p lomi d 'onope — Medagl ia 
d ' a p g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1804 — D u e c e n t o oepti'fi-
e a t i i tal iani in otto anni. 

Concosslonarìo per l'Italia A. V. 
Raddo, Udine, Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V li T A !> E 
inventata dal chimico Augusto Iona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in> 
o o m p a p a b i l e e s a l u t a p o al non 
sempre innocuo zollato di rame por la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Il Sindacato Agrioolo di Torino proso 
la rapproseutanza della VITALE per 
quella Provincia. 

fli 
al la Noce Vomioa 

prepai-afo. da Eugenio Metz 
Famucia «Ha Crooe Roata 

Udine - Vla'Aqniloia, 16 - (Jdlne 

Eccellente tonico, raSorzatore 
della digéstiono e del sangue ; torna 

if. d'indiscutibile efficacia nello inap- j ! 

I potenze, dolori di stomaco, nausee 
0 conseguenti mali di capo; per il 
cho è ottimo rimedio nelle anemie, 

- e in generale utilissimo come biion 
riparatore in tutti i casi di depe­
rimento fisico. 

essendo a baso di principii per­
fettamente solubili, viene tollerato 
anche dallo stomaco il più delicato 
senza la menoma fatica. 

R. Osservatorio Bacologico 
di Fagagna 

BACHÌTNATI 
poligiaili e inorooiati. 

Rivolgersi al Direttore P a s q u a l e 
Bupelili agronomo. 

In via Poscolle, n. 34, trovasi de­
posito biciclette Empros garantito dalla 
premiata fabbrica Carlo Tardk di To­
rino, nonché accessori. Si fanno pure 
riparazioni e noleggi. S'invernioinno 
biciclette a fuoco ed a diversi colori, 
sistema Milano ed a prezzi limitatissimi. 

Udln'o, maggio 1809. ~ 
Florelli Giovanni. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLU SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consuiti dalle 8 alle 17. 
Udine - Via del Monte, 12 •< Udlnf 

1^-eg. signor Luigi SandriI 
Fagagna. 

Da molti anni io conosca il di Lei 
AMARO GLORIA e lo ho sempre 
trovato buono: un vero tonico dello 
stomaco. 

Ma le ultimo due bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome cho 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono —- esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturalo! Il mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi, le amaritù­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo: il suo AMARO 
GLORIA è poco alcoolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i'̂  
glene richiede. 

Udine, U 30 ottobre 1896. 
A Lei devotisumo 

cav. uff. doli. Fernanilo FranzoUrii 
Chirurgo Primario deirOspitale Civile di UdìnQ ' 

docente pareggiato di medicina operativa 
nella R. Universitit di Padova. 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine dal signor 
Zanattlni Giov. Batt., piazza del 
Duomo, all'ingrosso e al minuto. 
Trovasi anche presso le botti-, 
glierie Dorta. 

La Polvere Rosea 
a base di china 

per iiliìaiieliirfi i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e proserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola centii S0< 

Si vendo presso l'Amministrazione 
del giornale IL FRIULI. 

Carte per allevai ento Bachi 
a prezzi dì fabbrica 

presso le 

Cartolerie MàRGO BARDUSCO 
Mercatovecchio — UDINE —• Via Cavour 

file:///lbertario
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Prt'jiriatftri-^ràjiRralori A. Bdflelll trO.,n Concea-̂ ionun con doi.osito perla vaodita alTlngrOBSO lUiVàpiràl IQ Itttlia Blsoorl: Paganini, Villani <• 0. - Napnìi - Mari, In UUtiin, fapiirnsontante non deposito slg Vrancnaca Uiniaini. h'Apaf&l trovasi da lutti i Droghiori, Llatioriatl, Bar, Oftift, «ddliFiritiast 
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Le ittserzioni per II Iritdi sì rieiv*-ono esciasivamente pmn'j''} l'AmministrazioiiB del Giornale ÌB 'Udine 

S O L O L ' J k C Q U A 

IK-ep 

OT} 

U M A T A '.K 'i I* «* i l t» 'itt A / 
<ir«t)t QUII ,sl«teinii jsi»ee!n.|e, oom^ierva e s»'ilu|i|ia i «apeìli « Iti ÌIN^IMI 

é iau t^n ien t ln la <estA frtHito e p u l l t n . 

a ARDARSl OAtLE IMITÀZIÒNIE CONTRAB'FAZIOM 
ed «Igerg lamprs aiill'atlehetta il non» M pradalfoti ' 

• S. IMtiGÓNE E C. " 
MI(<.1S« — Vt» f o r i , » » , «« — HIUAKO 

Si 

Maadn Hiincéglìore, Fr,i: 
• , A Sj, 

B e L. S . 6 0 . .gelide laqto.pJ'i^ftimBta che inodorA in flulc a L. 4 . S O 6 L, S ed in b''<ttlglie g rwdi ia U 
, Trqvasi da tulli i Tarmaciàti, Droffàiefi i Profumieri del Regno. 

lOlliPolroiizi parruc,liieri, Friincosco Minisini droghiera, A. l̂ ibKs fni-raacisti >- A Miuiaijo d» Silvio Borsnga furmacista — A Purdenoiie dà OiiJseppo Tarn 
rililb1Js)'J*'di"BaJonio OrUiiHi e dui.FmwlIi Luise — A toìmaio <U Cliimii fiii'ioicish — A P.jaleb m da A. Cottoli, 
. J t eaeea le »l» , t . Jl i lOOìiB «j € , , ?ia ruî ìm, IL','MiI-in». — A.Hii,ipi)(lÌjioni pof pucoo poiitnlif-it(?«itìriWa''ce(it. 80 . 

WetàBilWitBnOEIO-BDBATTlNO 
Cabl-
Ul* 

Società Anonima 
(Sodalo . . . L. (ÌO,oqO,000 
i Smiio » variato • 33,00(t,000 

DirozioQO Gonotralo BOMA. 
CompWtlinentl Gaiiova Palei-mi). 

Sedi Nspuli Venetln. 

(pompartiuiento di Genova-

ht ifttìtevideo e BueBos-iires 4 

I lata Spedalo defia Società 
. Bff.l,'iH>l(M(»,d> PWS«g8ri,8 meroi 
,UDÌ,HE - Ti* AqiiUoJs. «• 9Ì ~ UDINE 

i l 

' I 
• 1 

. 1 

toccando-BARCELLONA ' J 

faplenze Postali isso da GENOVA il 1° e:1§ d'ogni mese' 
, c o n - v a p o r i c e l c i r t s i i i i n l (I l p r i o a i à clnsiitfe» I 

Comofie instatiaìiiioiii a bordo — VIAO&nH l8;GlÌDH3Sri — Illmuiarizibi.ft e (IK;? "ìitir oa] 

I GijiWo '(Postale) Vapp.r.a . t t È U S E O 15 Giugno (Postale) lEexina ilnrghtjriJ.u \ 
p e r " M o i a t e i v t à e o © B u ^ n t o s A y i - o s . • • p e r M o n t e v l d e o © B u e n o s A - y r e s . j 

Preìai oonvomanti di passaggio. . , , , ^, , .; • -^«zi oonvoniontl di passaggio. " 3 

Linea direttissima è'elere d'é.ÌJS«iV«va a'i%ì«!W-l(ork.• ;, ' , , .": '1 
il grandioso vapore poftâ e j S E f l i l ^ l O N E partirà il 7 Giugno 1899. | 

•f^plBièzi c o n v e n i e n t i d i p a s s a g g i o . ' / . - ; | 
• paM'ggiwWi, (prM,,i!lS«»« godranno poi solo pasaigglo porsontla io (orrovìa DA UDINE A GENOVA 41 TibaMO del ;0 por conto, con- I 
> dal 8. Odfejpo Bop a'nuovo diipoiision, |>dr COMITIVE. - , - • . ' • 

fflilO e SANÉS(ÌMSÌlo)|p|jBzaiOpifflese, oltre le strapiinapie 
••-• ••̂ .•P|sfe^ggi 'gràitiì? ì̂ ui majrea famìglie rQgoJww8.<ìIÌte':eosti;tuite di eoutatllui . 

, A - y y e i ' t e M e i Si Bo,q9tti).no merci e pasaeggi.qri i(a Veaenupet AlBaaaiidriar'd'EgiWÒ ,9 pei- t»tti "i porti, 
toflóati dk7la'ÌSoH8,tà, dal Levante, Maj- Enaso, Iodio'e due Araerioho. ' ' ' ' 

'•-Per iìkormmóìi ed imbarlso dlrjp^rsi lu l l d i t i e alla Casa SBÌJOIBID d«lla Sooiató rap'prèaen'tatft, tJtir'si 
, ^ lS*toI«Ì t t ì P A B E T T I oontroUors - V-.a A( iu l Ì8 Ja - l f . 84 . ; -

ediniProMiiioia 41(3 Sob-Agecisia della Società munite dell'insegna sociale. ' ' " 
' Som'andan ktabijiati o scbiarimonti alta si rimettono a giro di Posta. 

CARBOLINEUM-ZUNOEL 
11 Migliore intonacato antisettico per il Legno. 
. Lo protegge dai fungili e ne impedisce la putrefazione-

Si raccomancia specialmente per le pallKKttto^ i tor te 'd l 'tìOUt^ 
Uue, t r av i , al lpez»! agr ico l i , eoe. 

Prezzi di vendita: 1 .̂ 4© I lOO chili franco di porto e 
dogana. " , , ' ' ' , ' " , 

C H A R 1 - 1 ^': Z'M'N '̂P E:L. ' 
la liiù .antirfà', fò11Si%a,tlt't5*|«ÌBOLII%IKI]il • , -• '•;••; 

Malhouse-Germania. 
Per ordioaziopi rivolgersi al Signor Silvio Soài;))à,-' 

mi ^•^H^Mi 

GMRIiE 
{^^¥ff^,@«f*»1f«l»-*- ' '»-^^5 

';-^^ •; 1 «ji-'^gi)^^di terrò fnaltsiabilo 
fpprovito (falrAcoidamla di Memélim di fiffgf «ju, 

iZàùito l'AÌieMlft, POVÈftl^ tìS Sai*QUE,HftDHniSMOi 
llaiffàpo II vejt'O prodotto eoli' iadirt^xo di 

BrT&NGARli, 40;VlaiBoótìparto, Peif^i; ' 

miim Bimmm 
aU'IottOTO ai tacro,ln4Uct»ì5tla 

Apprar^lji d^i^AeQiiimla di {''dlolna di PÌHÉ^I, BM. 
Contro i'ANEMIA, POVEflTÀ:tlf SANGUE, RACHIVÌSMO. 

BLiNOAIEttì, 40, viqfeGÓEiparto, Pa r i g i . 

all' roduro di loi^o InoltorabUo 
AppfoTfBle dati'hciiterT'It dì Ks(/lo'ni df panel. Ma. 

Ooillrol'«l(EHl«, POVfefl*A|dl SANGPi;, RAOHITISHO, 
Eatgera II vero prodotto bull' indirìXEo ai 
i ^ lAKOihD, 10, VloBoonpurta, Parigi. 
?i».illiyi»i)ll|iii,lii»i|,ill'litiilii»cma3MBlgillliii». 

.;> i l 

e UOSE iai>{kàreAten«e,«t« 'dovi'ebt)» astore lo scopo"di ogai n.,a . 
malato ; ma invade, aióltispimj |tmo c?5(ii'o "cha affetti d» ' malattie' 

. segreta (SJqnnorfagio in gopare) non guardano che'à far scomparire, al.più presto l'appareinsi, 
i del male óbe'li ,tormei^%,..anaiohè distruggere per 'semp;:e e radicalmonta la c a n n a ehe l'ha 

drodolto; a per .ciò a^e adoperaoo astringenti dannosissimi a « n ì n t è |>f^|ij-l» ed-;^,que)la della pléòl'e n a s e l t n r » . Ciò sac­
cede lutti ì #8Wi"a Snèlli'•<»è''igB'drano l'esistenza delle p l ì l o ì é del Professore LUIGI PORTA deirÙaiversità'=dii ,Pad.)va, e della 
I««J«»|Qa«i;II»ved«i;Che costa l i r e ». ^ ' ' • ' ' ' • ! . ' , • ' 

uijl^}», j^lf i j IB, c|ie cJKjfàno òt'ijiai tréntadno a'nnni di successo incontestato,'per 1« sa^ciontinuà'-e perfette marigioni.degli 
scoli si relènHi che cronici, sono, comeio'attesta il valente doltpr lfa««iUil di Pi a', l'unicpre ,voro rimediò che unicinont» all'acqui 
sedativa guariscano cBnlleBltneiite delle greiiette.malattie (Blennofragio, catarri ali, eirestringimenti-d'orinaj. S P U C I f l C A i a B ' 
BBKw |(j>A,'il&IL*a'«)|A'. Ogni giorno ,visìtp medico-chirurgiche dal'e % alle 3' pò lonsulti inoha'per oorrispondenza. 

ohe la aél^ Farmacia Ottavio Galleahi'df "Milano,-con'Lli oratorio, ip Piazza SS. Pietro e 
Lmo, N. 2i possiede la f e d e l e e «MBglBtii'Ole iplolsitó-delle 'vere pillole del Pro-
leasoro LUStìl PORTA dell'Cnivorsità di Pavia. • ' Wi • ' 

.,Y»gJia pp^ta^'fii JhPiT̂ i ^ allatFarfapis ,%vtaDtliu ! r « n e a successore al, « n l l e a n f -.i con Laboratorio chimico 
Via Spadarlj'N. 15, Mjla'no T '»» r/wy»?",%a]pbi ad Regno ed all'estete,: Una scatola pillola del Professore l . .ulsl B>nirt«k.'..é: .nn ; 
flacone di Polvere'per ac'qùa sedii'tiva, coli'istruzione sul modo di nsarno. , . . . • •, C ; • . .' \ 

• EÌVE«D1T0R1 : In Bdlsue, Giacomo Comessatti, Fàbris'A., Còraelli"F.,'Pilippuzzi-Girplami, e, L. .liiWJqU; «pi jMla, C. Zanetti 
e Pon-'om farmacisti,'i(5|rles*e, Farmacia C. Zane,ttj, 6, Serravallo; %Kra, Farmacia N. Ai}di;ovic ; Tmcntp, Ginpptjni Carlo, Frizzi . 
C , Santoni.; | | |»i|i»|i>, AI}inot^j *en*j«iai»ijB5tor,- C l^ i i ì e , Gi^Pròdràm, J'ackel F.j H l l n n ó , ."'Hbilimonto C. Erba, Via Mar̂  
sala, N, 8 , . « s | gg iM/sa t e ' . .Pljieria-Viforig'^Ìii4*flIe, Nlt72 Casa'A,. Maiizoni e Comp.,. Via Sala, N. reV'ftoSia Via Pietra, N.TJg 
e in tutte le'priBCipali'FarÉaaóie del Regno. " ; i - i • .••-•, i. •• 

Premiato all'Esposizi>one di Parigi |8f09, 
CON MEDAGLIA D' ORO 

Infallibile distruttore dei « ó p l , s A r o l , 'FMpè senia'alcun iReticolo 
per gli anim'ali'donie'atioi ; da non còifojidersi .colla-pasta Badese-ohe òiipe-. 
rioolosa pei suddetti animali. ' ; . , ,. 

, " : Bologna, 80 gennaio jaTO. ' ' 

stri 
sta 
sito 

In fede 
FRàOMSLH POGGIOLI 

Picodlb l . p. i io, 

kmyk \m% o p T t | pagina a pre^i laicissimi 
Pa'ccheltb grande E. '* . '#« —, y -• ,T,-.---, ,, .... 

Trovasi vÉmdibile ih-ODINE, p'rèsio'rtìlfioiò'a'iinunjll'del giorniile 'dVb, 
•••lUCBI'», Viadella Pré.fdttura N. 6. 

TJdino 1899 — Tip. Marco Bàróusco' 


